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PREMESSA 

 

Questo documento, ai sensi dell’art. 10, comma 1 e 2 del OM n. 45 del 09/03/2023, “Esame di Stato conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”, esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi 

e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché 

ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i 

risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. 

Il documento indica inoltre le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 

lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL.  

Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 

durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 

attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla 

partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 
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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Specificità dell’istituto 

 

Il Liceo Scientifico risponde alle esigenze di una società complessa volendo coniugare l’apertura alle 

innovazioni in ambito nazionale, europeo e mondiale, con la salvaguardia dei valori propri dell’identità locale. 

La sua peculiarità, inoltre, consistente nel sapiente equilibrio tra le discipline dell’area umanistica e di quella 

scientifica, contribuisce a garantire una preparazione solida, moderna e completa, grazie alla quale gli studenti 

vengono messi in grado di proseguire gli studi in tutti i campi del sapere. 

In una realtà in rapida e continua evoluzione, caratterizzata spesso da una mole incontrollabile di informazioni, 

l’insegnamento liceale mira a fornire gli strumenti di lettura della realtà presente e passata per affrontare il futuro. 

Lo studente sarà pertanto posto nelle condizioni di comprendere le leggi sottese ai fenomeni naturali, di 

possedere la conoscenza di metodi, strumenti e modelli matematici atti a descrivere situazioni complesse; di 

elaborare criteri di orientamento; di decodificare diversi messaggi, di selezionare e interpretare criticamente le 

informazioni per poi organizzarle autonomamente in effettive conoscenze, capacità e competenze. 
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1.2 Presentazione dell’Istituto 

 

L’istituto è presente sul territorio di Lampedusa dal 1980. Inizialmente era una sezione distaccata del L. S. “E. 

Majorana” di Agrigento e solo a partire dall’a.s. 2000/2001 assume la sua autonomia diventando parte integrante 

dell’Istituto Omnicomprensivo “L. Pirandello”. Pertanto, esso rappresenta ormai da quarant'anni un rilevante 

punto di riferimento didattico - educativo per l'intera comunità in cui opera e, in particolare, per i giovani e le 

loro famiglie.  

L’istituto si caratterizza proprio per l'apertura al territorio, per il contatto costante con le Istituzioni, le 

Università, l'Europa e il mondo dovuto anche al ruolo importante che l'isola ha assunto negli ultimi anni per il 

fenomeno dell'immigrazione.  

La “dimensione europea dell'educazione”, infatti, è ben presente nella progettualità del nostro liceo, grazie ai 

continui e fattivi contributi da parte di Enti e Associazioni che negli ultimi anni stanno rappresentando il sostrato 

ideologico su cui basare l'orientamento presente e futuro dell'istituto.  

Nell’anno scolastico 2014/2015, dopo un’attenta analisi delle caratteristiche del territorio e delle esigenze di tutti 

gli studenti, l’Istituto Omnicomprensivo, forte della sua lunga esperienza, ha chiesto e ottenuto di poter attivare 

due nuovi indirizzi di scuola secondaria superiore. Nella consapevolezza che la finalità principale della scuola è 

quella di offrire “a tutti i discenti gli strumenti e le strategie per costruire una propria interpretazione del mondo 

e della realtà da confrontare costantemente con l’interpretazione degli altri” e nello stesso tempo quella di 

“promozione del successo formativo di ciascun alunno e prevenzione della dispersione scolastica”, l’offerta 

formativa dell’Istituto si è arricchita dell’indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera e di 

quello Tecnico turistico.  

La sede è ubicata in Via Grecale e si colloca nelle vicinanze del Poliambulatorio, in zona periferica rispetto al 

centro cittadino. La struttura edilizia è di recente costruzione e soggetta a ulteriori miglioramenti.
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo (dal PTOF) 

 

Competenze in uscita dal biennio. 

Nel rispetto alle prescrizioni del Decreto 139/2007 che prevede il rilascio del Certificato di Competenze alla fine 

dei 10 anni di istruzione obbligatoria, obbligo che è stato reso esecutivo dall'anno 2010/11 dal D.M. 9 del 

27/01/2010, il Liceo “E. Maiorana” certifica le competenze. 

Il Certificato ha la finalità di misurare, per ogni studente, il grado di raggiungimento delle "Competenze chiave 

di cittadinanza" al termine dell'istruzione obbligatoria. I saperi e le competenze oggetto di certificazione sono 

riferiti ai seguenti quattro assi culturali 

descritti nell'Allegato del predetto D. 139/2007: 

✔ Asse dei linguaggi 

✔ Asse matematico 

✔ Asse scientifico-tecnologico 

✔ Asse storico-sociale 

In conformità con il D.M. del 22/08/2007 n. 139 e del D.M. n. 9 del 27/01/2010 le finalità del biennio vertono 

sull’acquisizione dei saperi e delle competenze dei quattro assi culturali (del linguaggio, matematico, scientifico-

tecnologico e storico-sociale), con riferimento alle otto competenze chiave di cittadinanza: 

● Utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione (formale, non 

formale e informale) per conseguire obiettivi significativi e realistici. 

● Formulare ipotesi, risolvere problemi e verificarne l’attendibilità dei risultati. 

● Produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative. 

● Utilizzare consapevolmente le competenze chiave di cittadinanza (imparare ad imparare, progettare, 

comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione) 

 

Competenze in uscita dal triennio 

Il triennio è caratterizzato dalla prevalenza delle discipline di indirizzo, articolate in percorsi di area 

Logico/Matematico/Naturalistica e Artistico/Storico/Letteraria, che concorrono al raggiungimento delle seguenti 

competenze: 

● utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione (formale, non formale 

e informale) per conseguire obiettivi significativi e realistici; 

● leggere razionalmente e criticamente fenomeni, problemi, realtà semplici e complesse; 

● ragionare sul perché e sullo scopo di problemi pratici e astratti; 
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● formulare ipotesi, risolvere problemi e verificarne l’attendibilità dei risultati; 

●  produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative; 

● essere consapevoli delle proprie competenze 

● riconoscere/gestire un problema o un fenomeno anche attraverso l’indagine pluridisciplinare; 

● saper riflettere criticamente sul sapere acquisito nell’ambito di un contesto storico-culturale complesso;  

● essere disponibile a confrontarsi con altre visioni del mondo.  
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2.2 Quadro orario settimanale 

 

 

  

Materie/classi di concorso 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Italiano (A11) 4 4 4 4 4 

Latino (A11) 3 3 3 3 3 

Inglese (A24) 3 3 3 3 3 

Storia e geografia (A11) 3 3 - - - 

Storia (A19) - - 2 2 2 

Filosofia (A19) - - 3 3 3 

Matematica (A27) 5 5 4 4 4 

Fisica (A27) 2 2 3 3 3 

Scienze (A50) 2 2 3 3 3 

Arte (A17) 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive (A48) 2 2 2 2 2 

Religione  1 1 1 1 1 
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3 DESCRIZIONE  SITUAZIONE DELLA CLASSE 

3.1 Composizione del Consiglio di classe 

 

DISCIPLINA NOME E COGNOME 

  

LINGUA E LETT. ITALIANA/LATINA Irene Brischetto 

FILOSOFIA/STORIA   Ivana Maggiore 

MATEMATICA/FISICA Stefania Mercanti 

LINGUA E LETT. INGLESE Daniela Arena 

SCIENZE NATURALI   Valentina Fiorentino 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Giuseppe Riolo 

SCIENZE MOTORIE Antonio Boccia 

RELIGIONE  Domenica Giuseppa De Giorgi 

 

COORDINATORE Stefania Mercanti 

 SEGRETARIO   Daniela Arena 

DIRIGENTE Claudio Argento 

SCOLASTICO REGGENTE  
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3.2 Variazioni del Consiglio di classe nel triennio 

 

Nel corso del triennio 2020 – 2023 il Consiglio di Classe ha subito le seguenti variazioni: 

 

DISCIPLINA A.S 2020/2021 A.S 2021/2022 A.S. 2022/2023 

Lingua e letteratura Italiana Irene Brischetto Irene Brischetto Irene Brischetto 

Lingua e letteratura Latina Irene Brischetto Irene Brischetto Irene Brischetto 

Matematica Stefania Mercanti Stefania Mercanti Stefania Mercanti 

Fisica Stefania Mercanti Stefania Mercanti Stefania Mercanti 

Filosofia Ivana Maggiore Katia Billeci Ivana Maggiore 

Storia Ivana Maggiore Katia Billeci Ivana Maggiore 

Scienze naturali Daniela Pinelli Daniela Pinelli  Valentina Fiorentino 

Lingua e letteratura Inglese Maria La Corte Salvatore Giglia Daniela Arena 

Scienze motorie Antonio Boccia Antonio Boccia Antonio Boccia 

Disegno e storia dell’arte Caterina Palmisano Caterina Palmisano Giuseppe Riolo 

Religione Domenica Giuseppa  

De Giorgi 

Domenica Giuseppa  

De Giorgi 

Domenica Giuseppa  

De Giorgi 
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3.3 Composizione e storia della classe 

 

La classe VA giunge alla conclusione del proprio percorso di studi con un numero di 12 alunni, di cui 6 

ragazze e 6 ragazzi, tutti regolarmente frequentanti. Nel corso dell’anno si è registrato un solo caso di 

abbandono scolastico.  

Il Consiglio di classe, nel corso del triennio, ha subito delle variazioni in alcune discipline. Solo gli 

insegnanti di Lingua e letteratura italiana, Lingua e cultura latina, Matematica, Fisica e Religione hanno 

mantenuto la continuità didattica, mentre si sono alternati insegnanti di Scienze Naturali, Storia, Filosofia,  

Scienze Motorie, Lingua e Cultura Inglese, Disegno e Storia dell’arte. La discontinuità didattica nel corso 

del triennio, in alcune discipline, ha rallentato il processo di consolidamento del metodo di studio e del 

possesso dei linguaggi specifici delle materie coinvolte. I discenti hanno sempre accolto con disponibilità 

i nuovi docenti, ma hanno anche vissuto la difficoltà di adattarsi a stili di insegnamento e metodologie 

diverse. Ad alcuni docenti è quindi mancata la possibilità di programmare con continuità, dovendo spesso 

ricorrere a periodi di recupero delle conoscenze acquisite negli anni precedenti. 

Gli insegnanti si sono impegnati giornalmente ad instaurare tra gli allievi rapporti umani improntati sulla 

fiducia e sul rispetto reciproco, sulla collaborazione e socializzazione, sul dialogo e confronto con l’altro 

nell’ottica del rispetto di tutti e dell’identità di ciascuno. Pertanto il gruppo classe risulta coeso al suo 

interno e gli alunni si sono sempre supportati reciprocamente, soprattutto nei confronti del gruppo più 

debole, con attività di tutoraggio in modalità peer to peer. Sotto il profilo disciplinare la classe ha vissuto 

nella convivenza e nell’affiatamento, manifestando un clima di relazioni interne armonico. 

Va evidenziato che la classe, nel corso del triennio, ha vissuto le difficoltà determinate dall’emergenza 

pandemica, anche se non sono mancati gli stimoli offerti dalla Scuola con l’attivazione della Didattica a 

distanza e Didattica integrata; difficoltà dovute spesso alla modalità di comunicazione, alla costruzione 

di reti di argomentazioni che nascono dal confronto in presenza   e alla solitudine di un processo di 

apprendimento a cui sono stati costretti per mesi.  

Nel suo complesso, il Consiglio di classe ha operato per recuperare il clima di relazioni interne, per 

orientare gli studenti a ritmi di studio regolari, calibrati sui rispettivi livelli cognitivi e sugli stili di 

apprendimento dei singoli alunni, stimolando l’esercizio personale verso le capacità di ciascuno e 

l’applicazione delle competenze. L’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze appare comunque 

complessivamente di livello buono, con punte di eccellenza, anche se diversificata in relazione ai 

prerequisiti e alle singole capacità di rielaborazione, comprensione e partecipazione all’attività didattica. 

La classe risulta quindi divisa fondamentalmente in tre fasce di livello: 

• un buon numero di alunni possiede capacità metodologiche strutturate e un’attitudine spiccata, visibile 

soprattutto dai loro interventi in classe ma anche dalla gestione dello studio individuale domestico e 

dall’uso dei linguaggi specifici, raggiungendo pienamente gli obiettivi previsti dal Consiglio di classe; 

• un secondo gruppo partecipa alle attività didattiche ma a causa di uno studio non sempre costante, 
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raggiunge risultati discreti; 

• un alunno che al momento presenta lacune ed insufficienze in alcune discipline a causa di un impegno 

nello studio poco costante, nonostante i continui incoraggiamenti da parte dei docenti. Quest’ultimo ha 

difficoltà nell’organizzazione e rielaborazione autonoma delle proprie conoscenze, di organizzazione e 

razionalizzazione del lavoro scolastico. 

Risulta buona l’acquisizione di competenze organizzative e collaborative nella preparazione di lavoro in 

gruppo, sperimentata nelle attività progettuali. La risposta ad iniziative culturali di vario genere è stata 

positiva. In genere buona parte degli alunni, se invitati, sono stati interessati ad ampliare i loro orizzonti 

conoscitivi, con la partecipazione attiva a convegni e seminari culturali dentro e fuori scuola. 

Il Consiglio di classe, ha curato con molta attenzione i contatti con le famiglie, sia durante i colloqui 

collegiali, che si sono svolti sempre serenamente, sia con incontri individuali con lo scopo di comprendere 

la personalità dell’alunno nella sua globalità, operando all’insegna della collaborazione scuola-famiglia 

e della trasparenza. 
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4. FINALITÀ GENERALI E SPECIFICHE 

 

Il sistema educativo di istruzione e formazione, di cui l’Istituto Superiore “Ettore Majorana”, fa parte è 

finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, 

delle differenze e dell’identità di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza 

con le disposizioni in materia di autonomia e secondo i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 

Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. 

L'Istituto considera l'alunno al centro dell'organizzazione e delle finalità dell'attività didattica e formativa, 

e mira al raggiungimento di standard elevati di formazione e di comportamento, costruendo relazioni 

positive e sviluppando il senso di responsabilità e di cittadinanza. 

Si propone, inoltre, di formare menti aperte e critiche, che sappiano padroneggiare i processi decisionali, 

che siano in grado di leggere e interpretare la realtà, di comprenderne i cambiamenti, di orientarsi in essa 

secondo ragione, intrecciando saperi e valori che caratterizzano la nostra storia e la nostra democrazia, 

inseriti in un contesto europeo e mondiale. 

Alla fine del corso di studi, quindi, lo studente deve possedere conoscenze, competenze e metodologie 

adeguate per poter: 

● affrontare positivamente percorsi universitari o di specializzazione post-diploma; 

● gestire positivamente i cambiamenti del mondo del lavoro; 

● essere capace di sviluppare, anche in modo autonomo, ulteriori competenze richieste dall'innovazione 

sociale e tecnologica. 

Questa è dunque la “missione” dell’Istituto, che assicura a tutti pari opportunità nel raggiungimento di 

elevati livelli culturali e nello sviluppo delle conoscenze, delle capacità e delle competenze, generali e 

specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali. 
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4.1. Obiettivi formativi 

 

Il progetto educativo ha posto al centro la figura dello studente nella sua complessità; di conseguenza, ha 

mirato, con gradualità nell’arco dell’intero corso di studi, a valorizzare ed armonizzare le acquisizioni tanto 

sul versante affettivo-sociale, quanto sul versante cognitivo. Pertanto sono stati individuati degli obiettivi 

affettivo-sociali e cognitivi che, proprio per il loro carattere di trasversalità, sono stati perseguiti da tutti i 

docenti. 

 

Obiettivi affettivo-sociali 

 

Crescita della coscienza di sé: 

• perfezionare l’autocoscienza di persona; 

• rendersi progressivamente autonomo nelle scelte e nei comportamenti; 

• rispettare gli impegni assunti nelle diverse situazioni scolastiche. 

 

Crescita della coscienza civica, educazione alla pace, alla legalità e alla democrazia: 

• riconoscere  l’indispensabilità  delle  norme  sociali  come elementi di armonizzazione  nel contesto 

Cittadino; 

• individuare i propri diritti nella consapevolezza e nel rispetto dei diritti altrui; 

• interiorizzare l’importanza del valore della partecipazione e del contributo di tutti alla gestione 

della cosa pubblica; 

• maturare una mentalità propositiva capace di intraprendere iniziative ed elaborare proposte originali 

in collaborazione con gli altri, nella piena consapevolezza del valore della diversità; 

• mostrare rispetto per l’ambiente, fruendo correttamente dei beni comuni. 

 

Obiettivi Cognitivi 

• consolidare e potenziare le conoscenze disciplinari di base e gli apprendimenti strumentali; 

• sviluppare, consolidare e potenziare le capacità di riformulare le conoscenze acquisite, uscendo da 

schemi puramente nozionistici e riorganizzando quanto appreso; 

• sviluppare e potenziare la capacità di rielaborazione consapevole ed autonoma delle conoscenze, 

attraverso l’analisi, la sintesi e la valutazione; 

• impegnare le proprie competenze logiche e intuitive per la risoluzione di questioni nuove, onde 

acquisire un metodo di studio più personale e creativo. 

Per quanto riguarda gli obiettivi previsti dagli assi culturali sono stati rivisti in seguito all’attivazione della 

didattica a distanza nelle rimodulazioni disciplinari. 
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Obiettivi didattici dell’asse linguistico, letterario, artistico 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti 

comunicativi: culturale, artistico – letterario, filosofico; 

• analizzare e interpretare diverse tipologie testuali con particolare riferimento alla letteratura di 

settore; 

• comprendere e produrre testi coerenti con il proprio settore di indirizzo; 

• riconoscere le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale anche con riferimento 

all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica; 

• fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione; 

• produrre oggetti multimediali. 

 

Obiettivi didattici dell’asse matematico, scientifico-tecnologico 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto 

forma grafica; 

• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

• analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 

di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte 

da applicazioni specifiche di tipo informatico; 

• sostenere argomentazioni tecniche apportando risultati di ricerche documentali e/o quantitative; 

• utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi. 

 

Obiettivi didattici dell’asse storico-sociale 

• Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi storici 

in dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso la 

comparazione tra aree geografiche e culturali; 

• Condividere principi e i valori per l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato della Costituzione 

italiana, di quella europea, delle dichiarazioni universali dei diritti umani a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente; 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per la ricerca attiva del lavoro 

in ambito locale europeo e internazionale. 

Quanto sopra individuato è stato coerente con l’azione attesa dalla scuola secondaria e in particolare dei licei 

scientifici. Questi sono chiamati ad approfondire il nesso tra scienza e tradizione umanistica, favorendo 

l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica e delle scienze sperimentali. Essi devono 

poi fornire le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica 

e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei 

linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative (art. 8 del Regolamento Definitivo per il riordino dei 

licei del 15.03.2010) 
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4.2 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

 

L’inclusione scolastica rispetta le necessità e le esigenze di tutti, progettando e organizzando gli 

ambienti di apprendimento e le attività, in modo da permettere a ciascuno di partecipare alla vita di 

classe e all’apprendimento nella maniera più attiva, autonoma ed utile possibile per sé e per gli altri. 

Una didattica inclusiva è un modo di insegnare equo e responsabile, che fa capo a tutti i docenti e non 

soltanto agli insegnanti di sostegno, ed è rivolta a tutti gli alunni, non solo agli allievi con Bisogni 

Educativi Speciali. A tal fine tutti i docenti, individualmente e raggruppati nel Consiglio di classe, 

hanno programmato e declinato la propria disciplina in modo inclusivo, adottando una didattica 

creativa, adattiva, flessibile e il più possibile vicina alla realtà. Questo ha comportato il superamento 

di ogni rigidità metodologica e l’apertura a una relazione dialogica/affettiva che ha garantito la 

comprensione del bisogno e l’attuazione di risposte funzionali. 
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5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

5.1 Metodologie e strategie didattiche 
 

Nel predisporre le opportune misure per mettere in atto i propri piani di lavoro, i docenti sono stati concordi 

sull’importanza di: 

• alternare lezioni frontali a lezioni con altre modalità (esercitazioni nei laboratori, lavori e ricerche 

individuali e di gruppo, uso di LIM e strumenti multimediali, etc.) per favorire negli alunni migliori 

capacità di ritenere, ricordare, saper riconoscere e richiamare le informazioni acquisite. 

• sostenere gli studenti nell’individuare le metodologie più adeguate alle singole intelligenze e ai 

conseguenti appropriati approcci allo studio (prendere note, fare scalette/schemi/mappe concettuali, etc.); 

• utilizzare il metodo induttivo, deduttivo e quello della ricerca; 

• utilizzare il cooperative learning per favorire situazioni di dialogo, prendendo spunto dai dati esperienziali 

e dalle sollecitazioni culturali degli stessi allievi al fine di suscitare interesse e partecipazione all’analisi 

e al confronto critico; 

• operare in modo da favorire l’elaborazione e/o il consolidamento di un metodo di studio 

individualizzato; 

• assegnare con regolarità il lavoro domestico in misura adeguata nelle varie discipline e controllarne lo 

svolgimento; 

• cooperare con le famiglie per risolvere eventuali problemi dovessero insorgere nell’inserimento e 

nell’operato corretto dei loro figli (provvedendo in particolare a monitorare l’assiduità della presenza e a 

ridurre il più possibile le assenze mirate a sottrarsi alle prove di verifica); 

• incoraggiare gli studenti ad esprimere le proprie opinioni, ad auto-valutarsi e ad utilizzare l’errore come 

momento di apprendimento, ad avere fiducia nelle proprie possibilità ma anche nei docenti, vedendo in 

questi una guida nell’intero percorso didattico- educativo 

Per quanto riguarda la didattica digitale integrata la metodologia è stata arricchita dagli strumenti messi a 

disposizione dalla Google Gsuite for education, nello specifico sono state attivate le videolezioni tramite la 

piattaforma “Hangouts Meet”. Al fine di favorire l’apprendimento dal punto di vista cognitivo, concettuale e 

lessicale sono state usate, infatti diverse strategie e diversi supporti informatici: applicazioni interattive, 

presentazioni multimediali, siti internet, mappe interattive, documenti google, video, che regolarmente 

venivano condivisi su classroom.      

 

5.2 CLIL: attività e modalità insegnamento. 

In assenza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche all’interno 

dell’organico dell’Istituzione scolastica, il C.d.c ha ritenuto opportuno non sviluppare alcun progetto 

interdisciplinare. 
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5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): attività nel 

triennio 

 

L’Alternanza scuola-lavoro, ridenominata con il D.lgs 62 del 2017 e la nota n. 3380 del 18 febbraio 2019, 

“percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”, è una modalità didattica innovativa che 

attraverso l’esperienza pratica aiuta a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le 

attitudini di studentesse e studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e di lavoro 

grazie a progetti in linea con il piano di studi.  

E’ prevista una durata complessiva per i licei non inferiore a 90 ore e la frequenza delle attività non è più 

criterio di ammissione all’esame ma diventa parte integrante del colloquio orale in quanto potente strumento 

di orientamento e  di acquisizione di competenze trasversali. 

I nostri studenti hanno svolto nel triennio diverse attività di scuola lavoro, rispondenti alle personali 

inclinazioni e alle opportunità offerte dal territorio, purtroppo non molto variegate vista la realtà isolana, ma 

che nel corso degli anni si sono ampliate grazie alle diverse convenzioni stipulate dall’istituzione scolastica 

anche con realtà lavorative non presenti nell’isola.  

Ecco un elenco delle attività svolte dagli studenti nel corso del triennio: 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

CLASSE: III 

Anno scolastico: 2020/2021 

Ente/impresa Progetto Attività Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte 

ore 

LEROY MERLIN “Sportello E    nergia” Percorso in modalità e- learning 

proposto dall’azienda “Leroy 

Merlin” con il Politecnico di Torino. 

Il percorso mira a far conoscere la 

natura dell’energia e a far 

comprendere il suo valore come una 

risorsa da intendere sempre di più in 

un’ottica solidale, condivisa e 

socialmente responsabile. 

Materie del 

Dipartimento 

matematico-

scientifico.  

35 ore 

 “Erasmus 

Theatre” 

Il progetto favorisce lo studio e la 

comprensione delle lingue straniere e 

l’inserimento lavorativo in ambito 

teatrale, con lo studio delle dinamiche 

Materie del 

Dipartimento  

40 ore 
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teoriche, tecniche e pratiche che 

precedono l’allestimento di uno 

spettacolo teatrale dalla sua ideazione 

e preparazione alla messa in scena. 

di lingue straniere, 

Dipartimento 

umanistico  

Associazione 

Cinema Italiano 

“Il mondo del 

cinema” 

Gli studenti hanno maturato 

esperienza in campo cinematografico 

in diversi ambiti e settori: 

ideazione e scrittura, recitazione, 

tecnica di ripresa e registrazione 

suono, organizzazione, produzione. 

Durante il periodo delle riprese del 

cortometraggio, gli studenti hanno 

fornito il loro impegno quotidiano 

garantendo apporto realizzativo, 

approfondendo 

l’apprendimento dei meccanismi che 

portano al funzionamento della 

“macchina cinema” indispensabile 

per la 

realizzazione di un prodotto 

audiovisivo. 

Materie del 

Dipartimento 

linguistico- 

espressivo 

35 ore 

Comitato 

 3 ottobre 

“Semi di 

Lampedusa” 

Gli obiettivi del progetto sono di 

educare e sensibilizzare sui temi 

inerenti le migrazioni come primo 

passo verso il cambiamento delle 

attuali politiche europee per costruire 

una rete europea di scuole attive sul 

tema delle migrazioni, 

dell'accoglienza dei migranti e della 

lotta alla discriminazione. Gli 

studenti hanno partecipato a 

workshop e laboratori insieme a 

studentesse e studenti in arrivo da 

tutta Italia.  Tale Progetto si 

inserisce come fase finale del 

progetto “L’Europa inizia a 

Lampedusa” promosso dal Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca 

Materie del 

Dipartimento  

di lingue straniere, 

Dipartimento 

umanistico 

20 ore 
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in collaborazione con il Comitato 3 

ottobre, in occasione della Giornata 

della Memoria e dell’Accoglienza.  

CLASSE: IV 

Anno scolastico: 2021/2022 

Ente/impresa Progetto Attività Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte 

ore 

COMITATO 3 OTTOBRE “Siamo sulla stessa 

barca” 

Gli obiettivi del progetto sono di 

formare in modo dinamico e 

partecipato giovani studenti e di 

sensibilizzarli sui temi inerenti le 

migrazioni. Promosso dal “Comitato 

3 ottobre” e coordinato dal C.P.I.A. 

di Agrigento. Gli studenti sono stati 

coinvolti nei laboratori formativi 

(Workshop) in occasione dell’ottava 

“Giornata della memoria e 

dell’accoglienza” Il progetto ha visto 

la presenza di studenti provenienti da 

tutta Europa insieme ai superstiti e ai 

familiari delle vittime. Il progetto si 

inseriva nel progetto Fami” Porte 

d’Europa 2020/2021 e vedeva 

coinvolti il Comitato 3 ottobre, 

l’istituto Pirandello di Lampedusa, il 

CPIA di Agrigento, il liceo 

scientifico-musicale-coreutico 

Marconi di Pesaro e l’istituto Gallo di 

Agrigento. 

Materie del 

Dipartimento  

di lingue straniere, 

Dipartimento 

umanistico 

30 ore 
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UNIPA “La Geologia 

Marina per 

conoscere la Terra: 

il vulcanismo” 

Il Progetto rientra tra le attività offerte 

dal Progetto Lauree Scientifiche - 

Geologia dell’Università degli Studi 

di Palermo. La principale finalità del 

percorso è promuovere tra gli studenti 

la conoscenza del fenomeno naturale 

del vulcanismo in ambiente marino. 

Nella fase laboratoriale è stato 

utilizzato un software per riconoscere, 

mappare e caratterizzare i vulcani ed i 

prodotti associati alla loro attività. 

 

 

 

 

Materie del 

Dipartimento 

matematico-

scientifico.  

8 ore 

 Incontro con gli 

autori Stefano 

Nastasi e Alfonso 

Cacciatore del libro 

“Sbarchi di 

umanità. Un 

contributo 

mediterraneo alla 

teologia dai poveri.  

Il libro nasce dalla testimonianza dei 

due autori Stefano Nastasi e Alfonso 

Cacciatore. Lampedusa, porta 

d’Europa, a partire dal 1993 luogo di 

transito di uomini e donne 

provenienti prevalentemente dal 

Continente Africano, ha avuto 

notorietà planetaria soprattutto per i 

flussi migratori che l’hanno 

attraversata e continuano ad 

attraversarla. Don Nastasi, che ad un 

decennio dal germogliare delle 

“primavere arabe” ne vide approdare 

e naufragare tanti suoi giovani 

protagonisti, narra le vicende di 

Lampedusa i cui vertici sono segnati 

dal primo viaggio apostolico di Papa 

Francesco, l’8 luglio 2013, e dal 

tristissimo naufragio del 3 ottobre.  

 

 

 

 

Materie  

del dipartimento 

linguistico- 

espressivo 

2 ore 
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CLASSE: V  

Anno scolastico: 2022/2023 

Ente/impresa Progetto Attività Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte 

ore 

INFN “Radiolab-

Isoradio” 

(biennio  

2021-2023)  

RadioLab è un progetto su più anni 

scolastici volto alla sensibilizzazione 

sui temi della radioattività. L’idea di 

base del progetto è avvicinare le 

nuove generazioni al tema della 

radioattività in modo che possano 

discuterne con consapevolezza, 

comprendendo tutte le implicazioni, 

comprese quelle positive, intrinseche 

nell’impiego delle radiazioni 

ionizzanti. Per raggiungere tale 

obiettivo, RadioLab è un percorso 

che porta gli studenti a misurare in 

prima persona la radioattività, 

partendo dalla componente naturale, 

e, in seguito, ad analizzare e riflettere 

sui dati raccolti. Vengono fornite le 

basi teoriche e gli strumenti per 

allestire un laboratorio attrezzato per 

la misura della concentrazione del 

radon, un gas radioattivo naturale, al 

fine di far scoprire agli studenti che 

viviamo in un mondo naturalmente 

radioattivo e mostrare loro come si 

svolge un lavoro di ricerca 

sperimentale. Il percorso è culminato 

con una manifestazione in cui gli 

studenti hanno raccontato alla 

cittadinanza quanto hanno scoperto, 

sensibilizzando i partecipanti sul 

tema della radioattività. 

Materie del 

Dipartimento 

matematico-

scientifico.  

48 ore 
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Comitato3 ottobre “Welcome 

Europe” 

Il Comitato 3 ottobre, il Liceo 

Scientifico, Coreutico e Musicale G. 

Marconi di Pesaro nel ruolo di 

capofila, il CPIA di Agrigento, 

l’Istituto Omnicomprensivo L. 

Pirandello di Lampedusa e l’Istituto 

Comprensivo “Anna Frank” di 

Agrigento hanno avviato il progetto 

Welcome Europe. L’obiettivo è 

promuovere nelle giovani generazioni 

italiane ed europee occasioni di 

apprendimento, nella prospettiva 

dell’educazione interculturale. 

Welcome Europe contribuirà a 

sviluppare una cultura di solidarietà, 

accoglienza e dialogo, fondata sul 

pieno e consapevole rispetto dei 

diritti umani. 

Materie del 

Dipartimento  

di lingue straniere, 

Dipartimento 

umanistico 

36 ore 

 “Plastic Free” Plastic Free Odv Onlus è 

un'associazione di volontariato nata il 

29 Luglio 2019 con lo scopo di 

informare e sensibilizzare più 

persone possibili sulla pericolosità 

dell'inquinamento da plastica. 

L'obiettivo è quello di sensibilizzare 

gli studenti sul tema 

dell’inquinamento ambientale per 

ridurre l’uso della plastica. Gli 

studenti dopo una formazione in aula 

hanno partecipato ad una giornata 

ecologica sul territorio. 

Materie del 

Dipartimento 

matematico-

scientifico.  

5 ore 

 

5.4 Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi e spazi 

A sostegno della pluralità di metodologie che rispondano in pieno alle esigenze didattiche dei singoli docenti e 

delle discipline da loro insegnate, è stata messa in atto una gamma diversificata di strumenti. Tra questi, in 

particolare, si è fatto ricorso - oltre che ai manuali adottati dal collegio dei docenti e ai prodotti ad essi correlati - 

all’uso di strumenti e strumentazioni a disposizione della scuola, laboratori (scientifici, di informatica e di lingue), 

palestra, sussidi audiovisivi, LIM, etc. 
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Per quanto riguarda la didattica a distanza il consiglio di classe si è avvalso di tutti gli strumenti informatici 

adeguati allo svolgimento delle proprie attività: computer, tablet, smart phone, laboratori multimediali, Google 

drive, classroom. 

 

5.5 Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di sostegno e recupero sono state parte integrante dell’ordinario percorso curricolare in classe e sono 

state potenziate tramite una didattica di permanente attenzione al raggiungimento degli obiettivi per tutti gli 

studenti. Sono state organizzate forme differenziate (come previsto dal PTOF) di intervento per il recupero delle 

carenze formative e di sostegno allo studio per garantire a ogni singolo alunno il recupero delle lacune didattiche 

e favorire l'apprendimento dei contenuti disciplinari. Particolare attenzione è stata riservata alle discipline di 

Matematica, Fisica e Lingua e letteratura italiana in vista della prima e seconda prova del nuovo esame di Stato, 

il cui intervento didattico si è espletato durante le ore curriculari per l’italiano e con un corso di recupero 

extracurriculare per matematica. 

5.6 Percorsi interdisciplinari 

  

Alla luce di quanto previsto dall’articolo 22 comma 1-2  dell’OM n. 45 del 09/03/2023, “Esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”, il colloquio ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). 

Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum 

dello studente. L’alunno deve dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, 

di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 

maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera. A tal proposito, il consiglio di classe ha svolto 

delle attività incentrate su alcuni nodi interdisciplinari al fine di sviluppare negli alunni la capacità di effettuare 

collegamenti e di rielaborazione critica dei contenuti. 

I nodi interdisciplinari affrontati sono i seguenti: 

 

• Gli ultimi 

• Migrazioni 

• Guerra e pace 

• La ricerca dell’assoluto 

• Tempo e memoria 

• Solitudine, incomunicabilità e follia 

• Il muro 

• Crisi di identità 

• Il progresso 

• Lampedusa tra degrado e bellezza 
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5.7 Attività attinenti a “Educazione civica” 

 

La legge n.92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020/2021 l’insegnamento scolastico 

trasversale dell’Educazione Civica, tema che assume oggi una rilevanza strategica e la sua declinazione in modo 

trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del nostro sistema educativo, 

contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla 

vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. Come previsto dal 

curricolo di Istituto, sulla base delle Linee Guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, il 

consiglio di classe ha svolto un orario complessivo annuale pari a 33 ore circa sugli argomenti dei seguenti nuclei 

tematici: 

• Costituzione, istituzioni, regole e legalità. 

• Sviluppo sostenibile e agenda 2030. 

• Cittadinanza digitale, responsabilità nell’uso dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Il consiglio di classe ha deciso di affrontare gli argomenti del nucleo tematico di “Costituzione”, “Cittadinanza 

digitale” e “Sviluppo sostenibile” attraverso dei percorsi pluridisciplinari, (vedi allegato I) volti a sviluppare 

competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità e far conoscere agli alunni: 

✓ l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di 

cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

✓ promuovere l’interazione attraverso i mezzi di comunicazione digitali in maniera consapevole e 

rispettosa di sé e degli altri. 

Per quanto riguarda il secondo nucleo tematico inerente lo sviluppo sostenibile e l’agenda 2030 finalizzato a 

favorire negli alunni: 

✓  Il contrasto a fenomeni di corruzione e alla criminalità organizzata. 

✓ Attivare atteggiamenti di partecipazione alla vita sociale e civica. 

✓ Rispettare l’ambiente per migliorarlo, operando a favore dello sviluppo eco-sostenibile 

 

5.8 Altri progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa  

Nel corso del triennio gli alunni hanno partecipato ai seguenti progetti: 

PROGETTI/ATTIVITÀ DESCRIZIONE 

“Premio giornalistico 

internazionale Cristiana 

Matano” 

Corso di formazione giornalistica in occasione della manifestazione 

“Premio giornalistico internazionale Cristiana Matano”. Nel corso 

del triennio gli alunni hanno partecipato al corso di formazione 

giornalistica tenuto dall’Associazione “Occhi blu”. Il corso di 

formazione ha avuto lo scopo di introdurre gli studenti al mondo 

dell’informazione. 



25 

  

 

Visita virtuale laboratorio 

VIRGO 

Visita virtuale in videoconferenza del laboratorio Virgo La 

rivelazione delle onde gravitazionali e la scoperta delle loro 

controparti visibili nel 2016-17 è stata una delle scoperte più 

importanti del 21-esimo secolo fino ad oggi. Le onde gravitazionali 

sono una previsione della relatività generale. Con tale teoria, 

Einstein ha cambiato la nostra visione di quella forza che i fisici 

credevano di conoscere meglio: la gravità. Solo pochi strumenti 

sulla terra possono raggiungere un tale livello di sensibilità: i due 

rivelatori LIGO negli Stati Uniti e Virgo a Cascina, in provincia di 

Pisa. I nostri alunni hanno incontrato una ricercatrice INFN che 

lavora a Virgo e con lei hanno fatto un giro per il laboratorio 

Toscano, in videoconferenza. 

Marcia per la pace “Perugia -

Assisi” 

Gli studenti hanno incontrato in videoconferenza gli oltre tremila 

studenti già presenti a Perugia in vista della partenza della marcia 

che ha avuto luogo il 6 ottobre 2018, marcia partita simbolicamente 

dalla porta d’Europa, dando testimonianza con la loro presenza di 

credere nei valori della pace e dell’accoglienza, dell’integrazione e 

della solidarietà 

Progetto “Dark Matter” 

INFN 

 

Tre alunni hanno partecipato al progetto Dark: un progetto per le 

scuole sulla materia oscura e sui grandi misteri della fisica 

contemporanea, nato nel 2020 dalla collaborazione di ricercatori di 

diverse sezioni INFN, principalmente impegnati in esperimenti sulla 

materia oscura. Gli alunni hanno partecipato in remoto alle attività 

didattiche per scoprire il mistero della materia oscura  Alcune attività, 

hanno previsto lezioni teoriche ed esercitazioni svolte dagli studenti, 

e sono state organizzate dai  ricercatori dell’INFN. Nel 2021 il 

progetto ha partecipato all’educational week organizzata dal CERN 

di Ginevra e ha realizzato una masterclass sulla materia oscura dove 

i nostri studenti sono stati selezionati per presentare il loro lavoro di 

ricerca 

 

Progetto centro “Pio La Torre”- 

Piano ripartenza 

Gli alunni hanno partecipato al progetto educativo antimafia 

organizzato dal Centro Studi Pio La Torre la cui finalità è stata di 

analizzare l’evoluzione giurisprudenziale, sociologica, storica e 

politica del fenomeno mafioso e gli obiettivi di adeguamento a livello 

nazionale e internazionale. Il progetto si è svolto in videoconferenza. 

 

Uniti per lo sport Uniti nello sport progetto pon sull’attività sportiva  
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Incontro con ASP Agrigento su 

“Malattie sessualmente 

trasmesse” 

Gli alunni hanno partecipato ad un corso di formazione sulle malattie 

sessualmente trasmesse tenuto da medici dell’Asp di Agrigento 

Partecipazione al concerto del 

gruppo musicale “Gen Rosso” 

28/02/2022 

Il gruppo musicale dei Gen Rosso nasce all'interno dell'esperienza 

del movimento cristiano dei focolarini nella cittadella di Loppiano, 

su desiderio della sua fondatrice Chiara Lubich. Attraverso la 

musica veicolano messaggi di speranza, amore e fratellanza. Il 

concerto nasce nell’ambito del progetto “Hombre Mundo” (Uomo 

Mondo) per far viaggiare sulle onde degli oceani un SOS, un 

appello, una preghiera per la pace e per la fraterna accoglienza. 

L’attuale situazione mondiale ci richiama a una presa di coscienza 

che l’umanità è davvero una grande famiglia. E ciò che vive la 

gente dell’isola simbolo della grande migrazione – Lampedusa. Il 

Gen Rosso desidera sostenere la popolazione locale che accoglie 

chi, per guerra, fame, violenza,è costretto a lasciare la sua terra. 

Incontro esperti INGV su 

magnetismo terrestre 

Esperti dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, il 

23/03/2022 hanno incontrato nell’aula magna dell’Istituto gli alunni. 

Durante l’incontro sono stati trattati argomenti correlati al 

magnetismo terrestre e alle ricerche incentrate sui dati prodotti 

dall’osservatorio presente a Lampedusa. 

Manifestazione “Dalla parte 

giusta: la   responsabilità, le mafie e 

noi” 

“Dalla parte giusta: la responsabilità, le mafie e noi”, attività 

programmata dall’Istituto e finalizzata all'organizzazione di 

iniziative formative unitarie sulla tematica della legalità. Gli 

obiettivi sono di diffondere tra i giovani una cultura della 

cittadinanza responsabile, di fare maturare una coscienza civile e la 

partecipazione democratica. Gli alunni sono stati coinvolti in 

attività e in momenti di riflessioni soprattutto nelle giornate del 19 

marzo e 20-21-22 aprile. 

Il 19 marzo, in occasione della 27° giornata della memoria e 

dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, i docenti 

hanno dedicato alcuni momenti di riflessione al ricordo di alcune 

vittime e alle prime forme di reazione che hanno portato all’avvio 

di indagini serrate e alla realizzazione di processi e condanne. 

Nelle giornate del 20-21-22 aprile gli alunni hanno partecipato ad 

un corso di formazione organizzato dall’associazione Occhiblu 

onlus che ha presentato la lotta alla mafia e il caro prezzo pagato dai 

giornalisti siciliani; giornalismo e legalità, gli eccidi, il 

maxiprocesso, il racconto di chi ha vissuto in prima persona gli 

eventi di Chinnici, Falcone e Borsellino; la riorganizzazione di 
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“Cosa nostra”. 

Mentre il 23 maggio, in occasione del 30° anniversario delle stragi 

di Capaci e via D’Amelio, gli alunni parteciperanno ad una 

manifestazione organizzata dall’istituto. 

Progetto “Lampedusa, città 

simbolo d’Europa 

“Lampedusa, Isola di Pace” è l’evento promosso dal Comune di 

Lampedusa in collaborazione con il nostro Istituto per attivare un 

percorso di pace nel cuore del Mediterraneo tra dibattiti, arte, cultura 

e sport. 

Il concetto di ‘pace’ non è legato solo all’assenza di guerra. Da oltre 

trent’anni Lampedusa, con la sua comunità, è protagonista di una 

costante azione umanitaria legata al fenomeno dei flussi migratori. 

Attraverso questo progetto i nostri alunni saranno formati per 

diventare “ambasciatori di pace” e portare la loro esperienza, di 

cittadini di un’isola di frontiera in prima linea per il rispetto dei 

diritti umani, in vari paesi d’Europa. 

“Frontiera Sud” Progetto promosso e patrocinato dalla Caritas italiana nell’ambito 

del bando “Tutti per Noi” ha l’obiettivo di contrastare la povertà 

educativa ed accompagnare i giovani in un percorso di 

autopromozione attraverso quattro moduli sulla cittadinanza attiva, 

conoscenza delle emozioni -con la visione dello spettacolo teatrale 

“Stupefatto”, gestione delle emozioni e promozione del 

volontariato.   

“La fisica in Super8” Evento online organizzato dall’ INFN Istituto Nazionale di Fisica 

Nucleare, per scoprire la storia della fisica italiana attraverso i video 

della Mediateca INFN.  

Durante l’evento, che vede come ospiti d’eccezione il Premio 

Nobel per la fisica 20/21 Giorgio Parisi e il Presidente INFN 

Antonio Zoccoli, gli studenti hanno assistito a un dialogo intorno 

alla nascita e agli sviluppi della fisica moderna e alla rilevanza 

culturale della valorizzazione del patrimonio storico. 

Visita alla reliquia del Beato 

Rosario Livatino 

In occasione della sosta a Lampedusa della reliquia del Beato 

Rosario Livatino, il magistrato ucciso dalla mafia il 21/09/1990, gli 

studenti si sono recati presso la parrocchia S. Gerlando per 

partecipare a un momento di riflessione e preghiera. 

 

Incontro con i frati francescani Incontro con una piccola delegazione di frati francescani della 

missione di Patti per un momento di animazione e riflessione sui 

valori della pace e fratellanza. 
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Proiezione e dibattito sul film 

“Ragazzaccio. Il virus più 

contagioso è l’amore” 

In collaborazione con il Comune di Lampedusa e Linosa e Amnesty 

International gli studenti hanno assistito alla proiezione del film sul 

bullismo dal titolo “Ragazzaccio”. Al termine è seguito un dibattito 

a cui hanno partecipato l’attrice Genny De Nucci e per Amnesty 

International, Francesca Corso. Da remoto era presenta il regista 

Paolo Ruffini. 

Progetto Erasmus + 

“Anthropocene - Europocene - A 

new earth era?” 

Progetto svolto negli anni scolastici 2021-2023 in collaborazione 

con tre istituti partner stranieri: Institut Valles (Spagna), Geniko 

Lykeio Acharnon (Grecia), Gemeinschaftsschule Faldera mit 

Oberstufe der Stadt Neumünster  (Germania) che ha come tematica 

portante l’Anthropocene. Gli studenti italiani e stranieri coinvolti 

hanno avuto l’opportunità, guidati dai docenti, di affrontare la 

tematica sotto molteplici punti di vista sfruttando le peculiarità 

offerte dai territori su cui insistono le rispettive scuole, e di 

effettuare almeno una mobilità nell’ambito del biennio 2021-2023 

e visitare quindi un’altra nazione europea e, vivendo ospite in una 

famiglia straniera, assorbirne usi e costumi e scoprire che l’Europa 

ha mille volti e sfaccettature. Nell’ambito del progetto la nostra 

scuola ha ospitato dal 6 al 12 marzo 2022 una delegazione straniera 

composta da 8 studenti spagnoli, 8 tedeschi e 8 greci accompagnati 

dai docenti e ospitati nelle famiglie isolane. 

Corso di fotografia nell’ambito 

del progetto europeo Clarinet 

Corso di formazione sulla fotografia rivolta agli alunni dell’istituto. 

L’attività teorica è stata svolta presso il Centro Spazio Giovani a 

Lampedusa, mentre le sessioni esterne erano finalizzate alla 

produzione di un auto-racconto e fotografia basati sul percorso 

della pace. Il prodotto realizzato è stato portato da una delegazione 

di studenti, ambasciatori di pace, in altre scuole d’Italia e d’Europa. 

 

5.9  Attività specifiche di orientamento 

Una parte della classe ha partecipato alle attività relative all’orientamento in uscita organizzate dall’Istituto, 

secondo la vigente normativa, per favorire la consapevolezza degli studenti riguardo le proprie attitudini. Le 

attività sono state realizzate in collaborazione con l’Università degli Studi di Palermo in presenza. Gli 

studenti hanno partecipato a: 

● Incontri collettivi; 

● Presentazione di facoltà, indirizzi di studio e sbocchi professionali. 

● Workshop su test di accesso 
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6.VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1 Verifica degli apprendimenti e valutazione 

 

Premesso che la verifica degli apprendimenti non può che essere un processo continuo, posto in atto dai docenti 

per monitorare l’incidenza della loro azione didattico- educativa e – in merito agli studenti – l’apprendimento 

di conoscenze e l’acquisizione di abilità al fine del raggiungimento di competenze, i docenti sono stati chiamati 

a predisporre delle prove, scritte e/o orali, di tipo tradizionale e strutturato, che sono stati coerenti con il lavoro 

svolto e intese a misurare il livello raggiunto da ciascuno degli studenti in relazione agli obiettivi di 

apprendimento. Data la scansione temporale dell’anno scolastico in quadrimestre, deliberata dal Collegio dei 

Docenti, il Consiglio ha stabilito un congruo numero di verifiche come concordato nei singoli Dipartimenti 

disciplinari. I tempi di attuazione delle verifiche scritte sono state, per quanto possibile, aderenti a quelli 

indicati dal Collegio dei Docenti. Ogni docente ha assegnato alle prove somministrate una valutazione espressa 

da un voto numerico nella scala da uno a dieci. Compito dei docenti è stato quello di chiarire le modalità di 

valutazione delle singole verifiche e i loro esiti. La tempestività nella comunicazione degli esiti è stata utile 

all’individuazione di interventi mirati a sostenere gli studenti in difficoltà, in attesa o coniugati a quelli che la 

scuola ha predisposto con le attività di potenziamento. La misurazione degli esiti delle prove ha permesso di 

individuare una ‘votazione’ intesa a veicolare livelli di conoscenze, abilità e competenze che il Consiglio ha 

ritenuto di concordare adottando le griglie generali di valutazione riportate nell’allegato II, nelle quali sono 

definiti gli obiettivi minimi da raggiungere nei nuclei fondanti delle discipline. 

 

6.2 Criteri di valutazione 

 

La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

● Livello di conoscenze possedute 

● Abilità di osservazione, di analisi, intuitiva, di sintesi, di rielaborazione personale 

● Impegno profuso 

● Produzione orale e scritta 

● Assiduità della frequenza 

● Progressi effettuati rispetto ai livelli di partenza 

● Partecipazione al dialogo educativo 

● Competenze acquisite e/o potenziate 

● Sviluppo della personalità della formazione umana 

● Sviluppo del senso di responsabilità 

● Capacità: logiche, logico-deduttive, logico-linguistiche, operative, organizzative, critiche, di 

argomentazione, di rielaborazione, espositive, di analisi, di sintesi 

● Contributo personale alle attività curricolari e/o extracurricolari. 
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6. 3 Valutazione degli apprendimenti in DDI 

 

Per quanto riguarda l’attività didattica svolta in DDI negli a.s. 2020/2022, la valutazione è stata condotta ai 

sensi dell’allegato A del D.M. n. 89 del 07/08/2020 recante “Adozione delle Linee Guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”. 

 

6. 4 Criteri attribuzione crediti 

 

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per 

il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per 

il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul 

comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio 

finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui 

all’allegato A al d. lgs. 62/2017 (art 11 comma 1 dell’OM n. 45 del 09/03/2023).  

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti 

l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento 

(art 11 comma 2). 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n.77, dall’art. 1, 

commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del 

comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico (art 11 comma 6). 
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Attribuzione del credito scolastico alle classi V 

SCUOLE SECONDAARIE DI SECONDO GRADO - Lampedusa 

 

ALLIEVO CLASSE A.S. 2021/2022 

TAB C Allievo con media inferiore al valore centrale (rispettivamente 6.5-7.5-8.5-9.5) 

 ELEMENTI DI VALUTAZIONE VALORE CORRISPONDENZA PUNTI 

 MEDIA DI VOTI   

M=6 punti 9-10 

 

6<M<=7 punti 10-11 

 

7<M<=8 punti 11-12 

 

8<M<=9 punti 13-14 

 

9<M<=10 punti 14-15 

 

 

 CREDITO III ANNO CLASSE 3   

 CREDITO IV ANNO CLASSE 4   

 PUNTEGGIO ATTRIBUITO CLASSE 5   

   TOTALE CREDITO SCOLASTICO  

 



32 

  

 

7. Attività in preparazione della prova d’esame. 

 

In base agli articoli 19, 20 e 22 dell’O.M n. 45 del 09/03/2023, l’esame è così articolato:  

a) la prima prova scritta che accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge 

l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella 

redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 

storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

 b) La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta ha per oggetto 

una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. Per l’anno scolastico 

2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, sono individuate dal d.m. 

n. 11 del 25 gennaio 2023 e per il liceo scientifico è la matematica. Ai fini dello svolgimento della seconda prova 

scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o delle calcolatrici grafiche purché non dotate della capacità 

di elaborazione simbolica algebrica (CAS – Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè 

della capacità di manipolare espressioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET. 

Per consentire alla commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi 

della calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della prima prova scritta. 

c) un colloquio orale nel quale il candidato dimostra: 

- di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

- di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 

relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di 

primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità 

determinate dall’emergenza pandemica; 

- di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

      previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Alla luce di ciò il Consiglio di classe ha deciso di dedicare delle ore curriculari per preparare gli alunni alla 

trattazione dei nodi concettuali, caratterizzanti le diverse discipline, e del loro rapporto interdisciplinare e ad 

utilizzare le conoscenze acquisite, mettendole in relazione tra loro, per argomentare in maniera critica e personale. 

Inoltre sono state dedicate delle ore all’esercitazione sulla prima e seconda prova scritta da parte dei docenti delle 

discipline interessate, per ripassare i contenuti di matematica di terzo e quarto anno gli studenti hanno seguito un 

corso di recupero pomeridiano tenuto dalle docenti curricolari. Le suddette attività si concluderanno con le 

simulazioni di prima e seconda prova che il C.d.C ha programmato per fine maggio.
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8. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI 

Relazione finale: Lingua e letteratura italiana 

Insegnante: Irene Brischetto 

 

Ore settimanali di lezione: 4  

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 140 

Testi in adozione:  

1)Titolo: Liberi di interpretare, Voll. 3.A e 3.B. 

Autori: R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese;           Casa Editrice:  Palumbo  

2)Titolo: Antologia della Divina Commedia. 

Autori: R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese;          Casa Editrice: Palumbo 

       

Presentazione della classe 

La sottoscritta segue la classe sin dal primo anno scolastico e si è quindi potuto instaurare un clima di lavoro 

sereno e proficuo. La classe risulta coesa e accogliente, incline a creare un ambiente adatto alla socialità e 

all’apprendimento. Alto è il livello di responsabilità dimostrato dallo zelo con cui prendono appunti durante la 

lezione, dallo svolgimento del lavoro domestico e dalla restituzione dello stesso durante le verifiche. Tutti si 

mostrano disponibili all’aiuto reciproco e alla condivisione di esperienze e materiali. Durante lo svolgimento dei 

lavori di gruppo la classe è in grado di organizzarsi autonomamente e di gestire in modo produttivo i tempi, gli 

spazi e i mezzi a disposizione.  Da un punto di vista cognitivo gli alunni hanno accolto di buon grado le 

sollecitazioni proposte,  impegnandosi e partecipando attivamente alle lezioni e conseguendo risultati perlopiù 

buoni. Nonostante le difficoltà vissute negli ultimi anni, è apprezzabile il livello di vivacità intellettuale di alcuni 

alunni i quali, supportati metodologicamente, hanno compiuto un adeguato percorso di maturazione e di 

consapevolezza delle proprie potenzialità, inclinazioni e criticità,  raggiungendo pienamente gli obiettivi prefissati 

in termini di conoscenze, abilità e competenze.  

Per facilitare il processo di apprendimento della disciplina e stimolarli nello studio, la sottoscritta ha seguito negli 

anni diversi percorsi tematici e attivato un laboratorio di scrittura curriculare per preparare gli alunni all’Esame 

di Stato, provando a potenziare le loro capacità critiche e riflessive. Anche in questo ambito vi è stata una crescita, 

diversificata per gruppi di livello. In molti hanno abbandonato la tendenza alla prolissità, alla divagazione o 

all'impostazione eccessivamente personalistica per raggiungere soddisfacenti capacità espositive e argomentative. 

Anche quegli studenti che tendono a sviluppare in forme sintetiche il proprio discorso, riescono a elaborare un 

testo sufficientemente completo.  

Gli autori della letteratura italiana sono stati affrontati in modo da consentire agli studenti ampi collegamenti 

interdisciplinari nonché frequenti attualizzazioni e raccordi con l’Ed Civica. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Competenze: 

• usare con proprietà la lingua italiana all’orale e allo scritto: corretto uso di ortografia, grammatica e 

punteggiatura; scelta di un lessico appropriato ed adeguato ai contenuti; grafia leggibile ed ordinata; 

• comprendere e analizzare testi di varie tipologie sotto il profilo contenutistico e formale;  

• riconoscere i caratteri specifici e la tipologia dei generi e dei testi letterari;  

• maturare interesse per le grandi opere letterarie di ogni tempo e paese e cogliere i valori formali ed 

espressivi in esse presenti, stabilendo nessi fra la letteratura e altre discipline. 

 

Abilità: 

• saper comporre testi gradualmente più complessi di varie tipologie e che richiedano conoscenze precise 

e approfondite: analisi e contestualizzazione di testi poetici e narrativi, analisi e produzione di testi 

argomentativi, produzione di testi argomentativo-espositivi.  

• saper analizzare testi letterari e non, orali e scritti, per comprenderne senso e struttura, compiendo le 

inferenze necessarie alla loro comprensione e alla loro collocazione nel sistema letterario e nel contesto 

storico-culturale di riferimento; 

• saper elaborare una propria tesi, individuando gli argomenti utili a suo sostegno e quelli utili a confutare 

una tesi diversa; 

• saper collegare i dati individuati e studiati, saper fare confronti fra testi e problemi e saper organizzare 

una scaletta o una mappa concettuale per poi poter elaborare un testo ordinato. 

 

Conoscenze: 

• Conoscere le caratteristiche storico-culturali dei periodi analizzati; 

• Conoscere le principali correnti letterarie e l’ideologia degli autori più rappresentativi; 

• Conoscere gli aspetti stilistici, formali e strutturali di un testo in prosa e in versi. 

 

Metodologie 

Sono stati tracciati innanzitutto i confini cronologici e delineate le caratteristiche sociali e culturali del contesto 

storico di riferimento in cui sono state collocate le varie esperienze letterarie. Partendo dalla lettura dei testi e 

suscitando nei ragazzi, tramite il dialogo e il confronto, la capacità di porsi in rapporto agli autori con un 

atteggiamento di curiosità intellettuale, si sono effettuati su ogni testo analizzato i necessari rilievi formali e 

stilistici, con l’obiettivo di delineare i caratteri principali di ogni autore. Sono stati stabiliti gli opportuni 

collegamenti interdisciplinari anche attraverso vari excursus diacronici, per favorire l’apprendimento di un 

metodo di studio il più possibile trasversale ai diversi assi culturali. In alcuni casi è stato utilizzato l’approccio 

induttivo che mi ha permesso di accompagnare lo studente nell’acquisizione di una metodologia esperenziale e 

potenziare così i processi cognitivi di analisi, osservazione e confronto; cooperative learning e lavori di gruppo 
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per facilitare l’apprendimento tra pari e rafforzare l’autostima, sviluppare competenze relazionali, empatiche e 

metacognitive; lezione frontale e lezione dialogata; attività laboratoriale di scrittura creativa, in orario curriculare, 

per la produzione di testi argomentativi, su argomenti di particolare interesse, in preparazione della prima prova 

dell’Esame di Stato. 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Tre prove scritte per quadrimestre rispondenti alle tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato: 

analisi del testo letterario in prosa o versi, analisi e produzione di un testo argomentativo, produzione di un testo 

espositivo-argomentativo, finalizzate ad accertare la padronanza e l’uso della lingua nonché le capacità logico-

critiche ed espressive. 

 

Verifiche orali 

Tre prove orali nel primo quadrimestre e 3 nel secondo, tese ad accertare la quantità e qualità delle informazioni 

possedute, la capacità di selezionare e sintetizzare le informazioni in rapporto alle richieste, il livello di 

comprensione, di approfondimento, di rielaborazione personale dei contenuti, la capacità di esprimersi in modo 

chiaro, organico e corretto, con linguaggio adeguato e specifico, l’organizzazione del lavoro, la capacità di 

argomentare il proprio punto di vista e di rielaborare in modo autonomo i contenuti acquisiti creando collegamenti 

interdisciplinari.  

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e approvate dal 

Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento dello studente verso la 

disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, costanza nello studio e nell’impegno, progressi 

in itinere. 

 

        Mezzi e strumenti di lavoro 

• Libri di testo 

• Fotocopie fornite dal docente o materiali caricati su Classroom 

• CDI (Contenuti Digitali Interattivi) del libro di testo 

• Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici, linee del tempo) 

● App G-Suite 

- Meet  

- Google Classroom  

- Applicazioni di Google (Documenti, Presentazioni, Fogli) 

-  
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 – GIACOMO LEOPARDI  (14 h) 

Profilo biografico dell’autore. 

Il pensiero e la cognizione del dolore; la conversione letteraria e la conversione filosofica; il pessimismo storico 

e cosmico; la formazione tra erudizione e filologia; il sistema filosofico leopardiano; la poetica del vago e 

dell’indefinito. 

Le Lettere 

- A Pietro Giordani. L’Amicizia e la vera malinconia 

Lo Zibaldone dei pensieri. Lettura e analisi: 

- "La teoria del piacere", 165-6 

- “Ricordi”, 353-6 

- “Il vago e l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza”,  515-516 

I Canti: composizione, struttura e  titolo. Lettura  e analisi: 

- L'infinito 

- A Silvia 

- Il passero solitario 

- Il sabato del villaggio 

- La quiete dopo la tempesta 

Le Operette morali: il titolo e le tematiche trattate; il rapporto con il pubblico; il rapporto tra il materialismo 

settecentesco e quello leopardiano. Lettura e analisi: 

- “Dialogo della natura e di un islandese”; 

- "Il suicidio e la solidarietà" tratto dal Dialogo di Plotino e Porfilio; 

- “Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere”; 

 

Il tema del suicidio in Leopardi: confronto tra “Il dialogo di Plotino e Porfirio” e le canzoni “L’ultimo canto di 

Saffo” e “Bruto Minore” (cenni). 

La terza fase del pensiero leopardiano:  “La ginestra o fiore del deserto”, impegno civile e ricerca del vero:  

-  analisi dei vv.  297-317. 

 

U.D.2. Percorso tematico: “LA NATURA IN LEOPARDI E MONTALE: la natura matrigna e il male di 

vivere”.   (2 ore) 

 

G. Leopardi: il paesaggio dei Canti, dall'ambigua bellezza alla desolazione. 

 

E. Montale: cenni biografici, la poesia metafisica e il correlativo oggettivo; l’incomunicabilità e inconciliabilità 

tra vita e parola:  
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U.D.3 L'ETÀ DEL POSITIVISMO, NATURALISMO E VERISMO.  (4 ore) 

La situazione politica, economica e culturale tra ‘800 e ‘900. 

Il Positivismo e la sua diffusione: una nuova fiducia nella scienza.  

Dal Realismo al Naturalismo: Flaubert e il romanzo Madame Bovary (cenni); E. Zola, il Romanzo Sperimentale 

e l’Assomoir (cenni). 

Rapporto tra Naturalismo e Verismo: il rifiuto della coscienza sociale; l’abbandono del sentimentalismo; il 

canone dell’impersonalità; dal proletariato all’arretratezza siciliana. 

 

U.D.4: G. VERGA  (10 ore) 

Profilo biografico dell’autore. 

La produzione preverista e la svolta verista; il mondo dei vinti; la questione meridionale; i principi della poetica 

verista; le tecniche narrative (regressione; straniamento e impersonalità); la visione della vita;  

- Storia di una capinera (cenni) 

- Nedda, lettura e analisi della parte iniziale e conclusiva 

Vita dei campi. Lettura e analisi: 

- La lupa 

- Rosso Malpelo 

- Fantasticheria 

Inchiesta condotta da Franchetti e Sonnino 

 Il Ciclo dei Vinti: composizione, genesi, struttura.  

I Malavoglia: intreccio e irruzione della storia; tradizione e innovazione; la concezione rurale e  

la costruzione bipolare del romanzo.  Lettura e analisi: 

- "L'arrivo e l'addio di Ntoni",  cap.15. 

Mastro-don Gesualdo: trama, impianto narrativo, religione della roba. Lettura e analisi di: 

- Mastro don Gesualdo.  Lettura e analisi: 

- “La morte di “Gesualdo”, cap. V. 

 

Novelle rusticane. Lettura e analisi: 

- La roba 

 - Libertà 

 

U.D.5. SIMBOLISMO, ESTETISMO E DECADENTISSMO  ( ore 20) 

Il superamento del Positivismo; il Simbolismo, Baudelaire  (cenni) e i poeti maledetti: 

Charles Baudelelaire: 

- “Perdita d’aureola” da Spleen 

La visione del mondo decadente  

La poetica: estetismo, temi e miti della letteratura decadente 

Gli eroi decadenti 

I rapporti tra il Decadentismo,  il Naturalismo e il Romanticismo. 
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G. Pascoli 

Profilo biografico dell’autore. 

 Il fonosimbolismo e le scelte linguistiche; la tematica del “nido”. 

Myricae e il simbolismo impressionistico. Lettura e analisi: 

- Il X agosto 

- L’assiuolo 

-Lavandare 

- Temporale 

-Il lampo e la morte del padre 

- La via ferrata 

Lettura di un breve passo della prefazione scritta dall’autore per la terza edizione di Myricae, relazione tra il 

“lampo” e la morte del padre. 

Il fanciullino: lettura e comprensione 

- E’ dentro di noi un fanciullino, passi 1,36 

L’impressionismo pascoliano tra suggestioni visive e foniche.  

Pascoli tra umanitarismo e nazionalismo; il concetto di “nazione proletaria” : 

- La grande proletaria si è mossa  

La negazione pascoliana dell’eros. Analisi testuale: 

- Gelsomino notturno 

- Digitale purpurea  

Il tema dell’emigrazione italiana. Lettura e analisi dì: 

- da Poemetti, Italy 

 

Gabriele D’Annunzio: la vita inimitabile di un mito di massa               

 Profilo biografico dell’autore.  L’esteta, il rapporto con le donne e con se stesso, amore ed erotismo; la “vita 

come opera d’arte”. 

Il piacere. Lettura e analisi: 

- “Il ritratto di un esteta”, libro I, cap, II 

- “Quel nome”, cap. II 

- “La conclusione del romanzo” 

Confronto tra il superuomo di Nietzsche e quello dannunziano 

 

Laudi del cielo, del mare, della terra e degli eroi. Lettura e analisi: 

- La pioggia nel pineto, il panismo, i concetti di dionisiaco e apollineo. 

Eugenio Montale “Piove” cenni 

Poema paradisiaco. Lettura e analisi di: 

 Consolazione 

Confronto con:  

- La madre, da Sentimento del tempo di Ungaretti 
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G. D’Annunzio tra interventismo e nazionalismo: la conquista di Fiume e la vittoria mutilata, il Natale di 

sangue. 

 

U.D.A. 6  - LA LETTERATURA RUSSA     (2 h) 

- Dostoevskij “I fratelli Karamazov” e “Delitto e castigo” (cenni) 

 

U.D. A .7 –  GLI INIZI DEL NOVECENTO  (2 h) 

Il quadro storico 

Ideologie e mentalità  

Le forme della letteratura 

Il Modernismo 

Le avanguardie 

Il Dadaismo e Duchamp 

Il Futurismo  

Marinetti (cenni) e il Manifesto della letteratura futurista 

Kafka –La metamorfosi “Il risveglio di Gregor” e “Lettera al padre” (estratto) 

 

Percorso tematico “Rapporto padre e figli nella letteratura”: confronto tra Kafka, Svevo e Pirandello 

 

U.D. 8 –  IL TEMPO DELLA COSCIENZA E I PERCORSI DI ALIENAZIONE: ITALO SVEVO E 

PIRANDELLO       (10 h) 

Profilo biografico dell’autore. La nascita del romanzo d’avanguardia. 

Una vita: titolo e trama; la figura dell’inetto e i suoi antagonisti; l’impostazione narrativa. Lettura e analisi di: 

 - Una vita, cap. VIII (“Le ali del gabbiano”) 

Senilità: la trama e l’impostazione narrativa; l’inetto e il superuomo; principio di piacere e principio di realtà. 

La coscienza di Zeno e il tema dell’inettitudine; la vicenda; il nuovo impianto narrativo, il tempo della 

narrazione; la moglie e l’amante; il rapporto con la psicanalisi. Lettura e analisi del brano:  

- Il vizio del fumo 

- Lo schiaffo del padre 

- Lo scambio del funerale 

- La conclusione del romanzo e la profezia della catastrofe, “La vita è una malattia” 

 

U.D. 9 –  IL DOPPIO E LA CRISI D’IDENTITA’- LUIGI PIRANDELLO      (16 h)   

Profilo biografico dell’autore. 

L’espressionismo e L. Pirandello; il relativismo conoscitivo; vita e forma; persona e personaggio; maschera e 

maschera nuda. L’avvertimento del contrario e il sentimento de contrario: 

Da L’umorismo lettura e analisi del brano:  

-Il sentimento del contrario 



40 

  

 

 Il fu Mattia Pascal, la composizione, la vicenda, i personaggi;   lettura e comprensione: 

 -  Il fu Mattia Pascal, cap. VIII (“La costruzione della nuova identità e la sua crisi”) 

     -      Lo strappo nel cielo di carta, cap. XII 

 -      La lanterninosofia, cap. XVIII 

- Maledetto sia Copernico! 

- Cambio treno!, cap. VII 

- Pascal porta i fiori alla propria tomba, cap. XVIII 

Uno nessuno e centomila: la presa di coscienza della prigionia delle “forme”; la rivolta e la distruzione delle 

“forme”; sconfitta e guarigione.  Lettura e analisi di: 

- Uno, nessuno e centomila, “Il furto” e la pagina conclusiva (“Nessun nome”) 

 

Quaderni di Serafino Gubbio. Lettura e comprensione: 

- Serafino Gubbio, le macchine e la modernità, Quaderno Primo capp. I e II 

Percorso tematico “Uomo-progresso”: confronto tra “L’uomo e la carrozzella” di Pirandello, tratto da 

Quaderni di Serafino Gubbio, e un estratto di Forse che sì forse che no di D’Annunzio. Il progresso in 

Pascoli nella poesia “La via ferrata” e in Verga. 

 

Il teatro: le novità del teatro pirandelliano; il “grottesco”; il “teatro nel teatro” (metateatro). 

- Enrico IV e il tema della follia 

- Così è (se vi pare), lettura dell’atto III, 90-100 

- Sei personaggi in cerca d’autore e il metateatro, l’autonomia dei personaggi e lo “sfondamento della 

quarta parete” 

- Ciascuno a suo modo (cenni) 

- Questa sera si recita a soggetto (cenni) 

Novelle per un anno. Lettura e comprensione: 

- Ciàula scopre la luna 

- Il treno ha fischiato 

Pirandello e il fascismo: il rapporto con Mussolini; la firma al Manifesto del partito fascista. 

 

U.D. 10 –  Percorso tematico “IL TEMA DELLA  GUERRA NELLA LETTERATURA DI PRIMO 

NOVECENTO”   (15 h)       

L’Ermetismo e la linea anti-ermetica 

G. Ungaretti  

Profilo biografico dell’autore. 

Da L’Allegria, lettura e analisi: 

- Veglia 

 -San Martino del Carso 
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 -Mattina  

- Soldati 

 

S. Quasimodo 

Profilo biografico dell’autore. Lettura e analisi: 

- Ed è subito sera 

- Alle fronde dei salici 

-Uomo del mio tempo 

 

Le principali tendenze della narrativa in Italia. Tematiche e scelte formali. 

Il Neorealismo. 

C. Pavese e l’oggettivazione narrativa. Lettura e comprensione: 

      -     da La casa in collina, “E dei caduti che facciamo?”. 

Renata Viganò.  Lettura e comprensione: 

- da  Agnese va a morire, “I ricchi guadagnano nella guerra  i poveri ci lasciano la pelle”  

Primo Levi. La vita, le opere,  il pensiero e la poetica 

Da Se questo è un uomo, “Il canto di Ulisse”  

Da La tregua, “Il sogno del reduce dal lager” 

I. Calvino da  Il sentiero dei nidi di ragno, “Pin si smarrisce di notte e incontra un partigiano” 

 

U.D.11  “E. MONTALE” e la poesia metafisica; il correlativo oggettivo e l’essenzialità della parola. (5 h) 

Ossi di seppia: struttura e temi; crisi dell’identità, memoria e indifferenza; il “varco”; la poetica  

Da Ossi di seppia, lettura e analisi: 

 

- Non chiederci la parola 

- Meriggiare pallido e assorto 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

-Felicità raggiunta 

 

Percorso tematico “Tempo e memoria”: confronto tra Montale e Svevo, la relatività del tempo 

Le Occasioni. Lettura e analisi: 

-La casa dei doganieri 

-Non recidere forbice quel volto 

 

L’allegorismo umanistico, cristiano e apocalittico: la donna-Angelo, la donna-Volpe e la donna-Mosca 
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Da Satura: 

- Ho sceso dandoti il braccio un milione di scale. 

Da Quaderno di quattro anni: 

- Spenta l’identità 

 

 

U.D.12 – LA POESIA CONTEMPORANEA     (1 h) 

Alda Merini. Lettura e comprensione: 

-  “La terra santa” e il tema della follia 

Giorgio Caproni, da  Il muro della terra: 

- “Anch’io”(cenni) 

 

U.D.13 – “LE MIGRAZIONI”  (4 h) 

Alda Merini. Lettura e comprensione: 

- “Una volta sognai” 

G. Rodari. Lettura e comprensione: 

-  Il treno dei migranti 

G. Ungaretti 

- In memoria 

Leonardo Sciascia, Il mare colore del vino: 

- lettura e comprensione del brano “Il lungo viaggio” 

 

U.D.14 – “ECOLOGIA E LETTERATURA”  (5 h) 

Italo Calvino 

- Il barone rampante, estratti 

- La speculazione edilizia 

- La nuvola di smog 

P. Pasolini 

- La scomparsa delle lucciole 

- Da Le ceneri di Gramsci “Il pianto della scavatrice”(cenni) 

Pasolini: l’ambiguità del progresso, la mutazione antropologica e la scelta del cinema. 
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- Da Scritti corsari “Contro la televisione” 

Erri De Luca 

- Il peso della farfalla 

 

DIVINA COMMEDIA: IL PARADISO   (5h) 

Lettura e analisi di: Paradiso,  canto  I (vv.43-142), canto III (vv. 27-117), canto XI (vv. 1-139), canto XVII ( 

vv. 52-99) 
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Relazione finale di Lingua e Letteratura Latina 

Insegnante: Irene Brischetto 

 

 

Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 70 

Testi in adozione: 

Titolo: Humanitas. Cultura e letteratura latina, vol. 2 

Autori: E. Cantarella, G. Guidorizzi;                       Casa Editrice: Einaudi Scuola. 

 

       

Presentazione della classe 

 

La classe si è sempre mostrata disponibile al dialogo, collaborativa e motivata, permettendo un lavoro sereno 

basato sulla reciproca stima. Gli alunni hanno dimostrato, infatti, una grande capacità di vivere nella convivenza 

e nell’affiatamento, istituendo un profilo di relazioni interne armonico, manifestando rispetto per il docente, 

fiducia nel lavoro svolto e nelle proposte formative e metodologiche suggerite. Alcuni hanno maturato una 

spiccata sensibilità critica, consolidando le competenze e la capacità di rielaborare autonomamente i contenuti 

appresi conseguendo, nel complesso, ottimi risultati; solo pochi studenti non sono ancora in possesso di abilità e 

competenze strutturate per l’incostanza nello studio, un evidente disinteresse e un metodo non adeguato. Il 

programma di latino è stato sviluppato, per quanto possibile, su un’impostazione pluridisciplinare. Ho cercato 

sempre di privilegiare la centralità del testo, in virtù del valore pedagogico e didascalico dei messaggi e dei 

contenuti della cultura classica, cosicché gli alunni potessero ottimizzare gli insegnamenti provenienti dalla 

materia, cogliendone la trasversalità con altre discipline e tendendo costantemente alla loro attualizzazione. Le 

abilità linguistiche di analisi e ricodificazione hanno assunto un ruolo strumentale, funzionale a garantire un 

corretto accesso ai testi e ai contesti di riferimento. Gli obiettivi generali non sono stati considerati come fini a se 

stessi ma nell’ottica della comprensione del legame tra passato e presente e nella certezza della perennità dei 

valori.  Quanto all'impegno nello studio dimostrato nel corso dell'anno e al perseguimento degli obiettivi prefissati, 

si può affermare che gli alunni sono, complessivamente e per diversi livelli, in grado di individuare i generi 

letterari, riconoscere il rapporto del mondo latino con la cultura moderna ed interpretare i classici in prospettiva 

storico-culturale. Una parte della classe ha mostrato buona volontà e ha messo a punto un solido metodo di studio 

giungendo a buoni risultati; un secondo gruppo, invece, ha raggiunto risultati più modesti e sufficienti, acquisendo 

comunque un apprezzabile livello di vivacità intellettuale; un’ultima parte, infine, ha raggiunto risultati appena 

sufficienti sia per un impegno profuso nello studio non del tutto adeguato sia per le consistenti lacune relative 

soprattutto alla lingua latina.  
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

• padroneggiare le strutture morfosintattiche e il lessico della lingua latina per decodificare il messaggio di 

un testo scritto in latino e in italiano; 

• leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario genere, in prosa e in versi, in lingua o in 

traduzione, cogliendone l’intenzione comunicativa, i valori estetici e culturali: 

• maturare interesse per le opere della letteratura latina e cogliere gli elementi che sono alla base della 

cultura occidentale 

 

Abilità: 

• saper tradurre in italiano corrente e corretto un testo latino, rispettando l’integrità del messaggio;  

• saper mettere in relazione i testi con l’opera a cui appartengono contestualizzandoli all’interno dello 

sviluppo del genere letterario; 

• saper inserire un testo nel contesto storico e culturale del tempo, inquadrandolo nell’opera complessiva 

dell’autore che lo ha prodotto, cogliendo i legami con la cultura e la letteratura coeva e con la dinamica 

dei generi letterari; 

• saper cogliere, quando è possibile, qualche aspetto o tema della cultura latina presente nella letteratura 

europea, in particolare nella letteratura italiana, nonché nel mondo contemporaneo, evidenziando 

continuità e discontinuità. 

 

Conoscenze: 

• conoscere le caratteristiche storico-culturali dei periodi analizzati e i caratteri distintivi dei relativi generi 

letterari; 

• conoscere le tematiche letterarie principali; 

• conoscere lo stile e la poetica degli autori più rappresentativi; 

• conoscere gli elementi di civiltà del mondo classico. 

 

 

Metodologie 

• Verifiche scritte 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata e conversazioni guidate 

• Analisi dei testi tramite lettura diretta in classe 

• Brain storming 
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• Didattica laboratoriale 

• Problem solving 

• Apprendimento cooperativo 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

Almeno 3 prove scritte per quadrimestre. Sono state effettuate prove strutturate con varie tipologie di quesiti 

(risposta multipla, vero/falso, quesiti a risposta aperta, trattazione sintetica di argomento)  

nonché prove di traduzione e analisi del testo finalizzate ad accertare la padronanza dei contenuti disciplinari 

nonché le capacità logico-critiche ed espressive. 

 

Verifiche orali 

Due prove orali nel primo quadrimestre e 3 nel secondo, tese ad accertare la quantità e qualità delle informazioni 

possedute, la capacità di selezionare e sintetizzare le informazioni in rapporto alle richieste, il livello di 

comprensione, di approfondimento, di rielaborazione personale dei contenuti, la capacità di esprimersi in modo 

chiaro, organico e corretto, con linguaggio adeguato e specifico, l’organizzazione del lavoro, la capacità di 

argomentare il proprio punto di vista e di rielaborare in modo autonomo i contenuti acquisiti creando collegamenti 

interdisciplinari. 

 

Valutazione 

 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e approvate dal 

Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento dello studente verso la 

disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, costanza nello studio e nell’impegno, progressi 

in itinere. 

 

           Mezzi e strumenti di lavoro 

 

• Libri di testo 

• Fotocopie fornite dal docente (soprattutto contenenti i testi letterari, ad integrazione di quelli presenti nel 

libro di testo) 

• Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici, linee del tempo) 

● App G-Suite 

- Meet  

- Google Classroom  

- Applicazioni di Google (Documenti, Presentazioni, Fogli) 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 – LA DINASTIA GIULIO-CLAUDIA  (2 h) 

Il quadro storico 

Pubblico, generi letterari e scrittori 

Il rapporto tra letteratura e potere; Nerone e la fine della dinastia giulio-claudia; la stravaganza dell’imperatore. 

 

U.D. 2 – REALISMO E LETTERATURA NELLA PRIMA ETA’ IMPERIALE: FEDRO, 

GIOVENALE, PERSIO E MARZIALE  (16 h) 

Realismo e letteratura 

Fedro 

Il genere favolistico 

Profilo biografico dell’autore 

Le Fabulae: caratteri della raccolta e finalità. Rappresentazione e denuncia sociale. Lettura  e analisi di: 

  

- “Il cervo alla fonte” (in latino) 

- “Il lupo e l’agnello” (in latino) 

- “L’asino e il vecchio pastore” 

 

Marziale Hominem pagina nostra sapit 

Il genere epigrammatico: caratteristiche del genere e storia del genere letterario 

Profilo biografico dell’autore 

Il Corpus degli epigrammi e la scelta del genere. I temi degli epigrammi; le raccolte Xenia e Apophoreta; la tecnica 

del fulmen in clausula. Lettura in traduzione e analisi di: 

 

 - Epigrammi sui tipi umani: 

  Epigramma I, 10 Uno spasimante interessato 

  Epigramma  9 “Un consulto di medici” 

  Epigramma VII, 83 “Un barbiere esasperante” 

  Epigramma II, 82 “Un’inutile crocifissione” (in latino) 

  Epigramma I, 19 “Problemi di denti” 

  Epigramma III, 26 “Non si può possedere tutto” 

 - Epigrammi autobiografici: 

  Epigramma I, 2 Un poeta in edizione tascabile 

  Epigramma I, 4 Predico male ma…razzolo bene 

  Epigramma I, 1 “Un’orgogliosa autocelebrazione” 
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I carmi celebrativi, lettura e comprensione: 

- De spectaculis, 7 “Un supplizio superiore al mito” 

- De spectaculis, 21 “Uomini e belve” 

- De spectaculis, 18 “La cattività aumenta la ferocia”(in latino) 

 

 U.D. 3  Percorso sul genere satirico “SATURA TOTA NOSTRA EST”  (8 h) 

L’origine della satira, da Ennio a Lucilio; la satira in Orazio, Persio e Giovenale. 

 Aulo Persio Flacco 

Profilo biografico dell’autore 

Le Satire: temi, l’invettiva, la struttura, fini; il rapporto con gli altri poeti. 

Decimo Giunio Giovenale: le Satire, i temi, la misoginia, la nostalgia del mos maiorum. Lettura: 

- dalla Satira VI, “Messalina, meretrix augusta” 

- dalla Satira II, “La gladiatrice” 

  

U.D.4.  IL “ROMANZO” NEL MONDO LATINO       (12 h) 

Il genere del “romanzo”: rapporti col “romanzo greco; caratteristiche del genere; finalità. 

Petronio Arbitro 

Il romanzo nel mondo antico: caratteri e temi 

Profilo biografico dell’autore: lettura di Tacito, Annales, XVI, 18-19 (“Ritratto dell’autore”) 

Il Satyricon: struttura e trama; il mondo del Satyricon; spazio e tempo nell’opera; il Satyricon e gli altri generi 

letterari; la lingua e lo stile. 

Lettura e analisi in traduzione di: 

 -Satyricon, 28-31 “L’arrivo a casa di Trimalchione”  

 -Satyricon, 35-40 “Trimalchione buongustaio”  

 -Satyricon 111-112 “La matrona di Efeso” 

    - Satyricon 62-63 “Il lupo mannaro e le streghe” 

Apuleio 

Profilo biografico dell’autore 

I Metamorphoseon libri: titolo, trama, struttura, significati. Lettura in traduzione e analisi di: 

 

 -Metamorfosi, III, 24-25 (Lucio si trasforma in asino) 

     -Metamorfosi,XI, 12-13 (L’asino torna uomo) 

 - Metamorfosi IV, 28-30 (L’incipit del racconto di Amore e Psiche) 

 - Metamorfosi IV 22-23 (La curiositas di Psiche) 

 

Da Apologia, lettura e comprensione: 

- Apologia 6-8 “Non è una colpa usare il dentifricio”  
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U.D. 5 – LUCIO ANNEO SENECA  (10 h) 

Profilo biografico dell’autore; il profilo politico e l’esilio; la filosofia dell’interiorità. Lettura: 

- dagli Annales di Tacito, “La morte di Seneca”  

Quadro d’insieme sulla produzione di Seneca 

I Dialogorum libri 

I trattati:  De beneficiis, De Clementia, De otio, De providentia. 

Dalle Epistulae morales ad Lucilium:  

 

- lettera 23, 1-8 "Qual è la vera gioia?"; 

- lettera 1, 1-5  "Ita fac, mi Lucili" (in latino); 

- lettera 61, "Il congedo dalla vita"; 

- lettera 41, 1-2 “Non c’è uomo retto senza Dio” (in latino); 

- lettera 24, 15-21 “La clessidra del tempo”; 

- lettera 47, 1-8, 10-11  “Gli schiavi sono uomini”. 

 

Dal De vita beata 

- analisi e comprensione dei passi 17-18, "Parli in un modo e vivi in un altro" . 

Le Naturales quaestiones e l’Apokolokynthosis 

Dal De brevitate vitae: 

- XII, 1-4 “Gli occupati” 

De clementia 

Le Consolationes 

Il teatro di Seneca: Fedra, Medea, Oedipus, Thyestes. 

 

 U.D. 6 – “QUID RATIO POSSIT? VICIT AC REGNAT FUROR”  (6 h) 

Il furor  e la ratio in Seneca: riflessione filosofica e teatro  

Lettura e analisi di: 

  

 -Phaedra, vv. 177-185 (“Vicit ac regnat furor”) (in latino) 

 -Phaedra, vv. 589-971 (Il furore amoroso: la passione di Fedra)  

 

Dal De ira: 

- XVII, 1-3 “Pugna tecum ipse” (in latino) 

- VII, 2-3 “La passione va bloccata all’inizio”  

 

U.D. 7 – MARCO ANNEO LUCANO  (6 h) 

Notizie biografiche; la Pharsalia; le fonti e la struttura dell’opera; l’anti Virgilio; i personaggi del poema; il furor 

di Cesare e le libertà repubblicane di Pompeo; Catone.     . 

Dalla Pharsalia, lettura e analisi: 
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-  libro VI, 666-678, “L’uccisione di Pompeo”.  

- libro V, 739-801 “I sentimenti privati: Pompeo e Cornelia”; 

- libro VIII, 560-800; 

- libro VIII, 667-678 “La morte di Pompeo” (in latino) 

-  

Approfondimento: la morte di Catone secondo Plutarco e la morte di Lucano secondo Tacito. 

   

U.D. 8 – L’ETA’ DEI  FLAVI (1 h) 

Il quadro storico 

Società, cultura, pubblico 

Due filoni letterari: prosa tecnica e poesia epica.  

 

U.D. 9 - Percorso tematico sull’oratoria “VIR BONUS PERITUS DICENDI”    (6 h) 

L’orazione nel mondo greco e romano; cenni su Cicerone. 

Quintiliano e l’Institutio oratoria: la crisi delle scuole di retorica; la partizione di un’orazione. 

Profilo biografico dell’autore 

L’Institutio oratoria: struttura e contenuto; la crisi dell’eloquenza; il proemio dell’opera e le novità; la figura 

dell’oratore e quella del maestro; la moralità dell’oratore; una sintetica storia letteraria. 

Lettura e analisi in traduzione: 

 -Institutio oratoria, II, 2, 1-3 “La scelta del maestro”  

-Institutio oratoria, I,2,1-9 “L’educazione degli allievi”  

- Institutio oratoria. II,2,18-28 “L’insegnamento deve essere pubblico e a misura dei ragazzi”  

 -Institutio oratoria, I, 2, 1-8 “E’ meglio educare in casa o alla scuola pubblica?”  

 -Institutio oratoria, I, 3, 6-13 “Tempo di gioco, tempo di studio” 

 -Institutio oratoria, I, 3, 8-17 “Inutilità delle punizioni corporali  

    - Institutio oratoria, I, 1-3 “La capacità dei bambini”  

    - Institutio oratoria, X, 1, 105-112 “Il giudizio sugli autori” 

Tacito e il “Dialogus de oratoribus” 

 

U.D. 10 – L’ETA’ DEGLI IMPERATORI D’ADOZIONE  (1 h) 

Il quadro storico 

Società, cultura, pubblico 

I generi letterari 

 

U.D. 11 – PUBLIO CORNELIO TACITO  (5 h) 

Profilo biografico dell’autore 

L’Agricola: struttura e tema; accuse all’imperialismo romano; il modello di cittadino onesto. Lettura in traduzione 

e analisi di: 
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 - Agricola, 30-32 (Il discorso di Calgàco)  

La Germania: struttura e tema; analisi in latino: 

- Germania, IV, 1-3 “Una razza pura”  

Il progetto storiografico di Tacito: le Historiae e gli Annales; struttura delle opere e fonti; visione pessimistica e 

moralismo; alle radici del potere imperiale. Lettura e analisi in traduzione di: 

- Annales, XIV, 5-8 “Nerone elimina anche la madre Agrippina” 

- Annales, XIII, 15-16 “Nerone elimina Britannico” 

- Annales, XV, 38 “Roma in fiamme” 

- Annales XV, 60-64 “Seneca è costretto a uccidersi” 

- Annales XVI, 18-19 “Anche Petronio deve uccidersi” 

- Historiae, V, 4-5 “Alle origini dei pregiudizi contro gli Ebrei” 

    

U.D. 12 – PROSA E POESIA TRA I E II SECOLO  (2 h) 

Plinio il Giovane e l’epistolografia 

- Epistulae V, 16, 4-11, 13-21 “L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio l Vecchio” 

- Epistulae X, 13, 2-17, 2 “Cosa fare con i Cristiani” 

Svetonio e la biografia 
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Relazione finale di Filosofia 

Insegnante: Ivana Maggiore 

 

Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 80 

Testi in adozione: Con-filosofare 

Titolo: Vol. 3A-3B 

Autori: N. Abbagnano G. Fornero 

Casa Editrice: Paravia 

 

Presentazione della classe 

 

La classe è stata seguita dalla sottoscritta per due anni, al terzo e al quinto anno, si è sempre mostrata disponibile 

al dialogo educativo, permettendo un regolare svolgimento dell’attività didattica. Nel corso di questo periodo ho 

avuto modo di conoscere e formare gli alunni sia dal punto di vista didattico che educativo ricorrendo ad un 

approccio dialogico-filosofico; ho creato subito un setting relazionale e formativo finalizzato a favorire il rispetto 

delle regole e la civile convivenza ma soprattutto ho utilizzato diverse strategie didattiche volte a promuovere un 

apprendimento sereno. Per favorire il processo di apprendimento della disciplina, stimolarli nello studio, 

potenziare le loro capacità critiche e riflessive, gli argomenti trattati sono stati affrontati in modo da consentire 

agli studenti ampi collegamenti interdisciplinari nonché frequenti attualizzazioni e raccordi con l’Educazione 

Civica. La didattica è stata finalizzata all’acquisizione della capacità di costruire autonomamente percorsi logici 

coerenti nell’esposizione dei nuclei concettuali e dei loro nessi, o degli avvenimenti storici studiati. Gli studenti 

hanno dimostrato interesse per lo studio della filosofia e per le attività svolte, fiducia nel lavoro e nelle proposte 

formative e metodologiche suggerite. Alcuni alunni proprio perché affascinati dal pensiero degli autori trattati 

hanno approfondito alcune tematiche che sono state condivise con il resto della classe, mostrando curiosità 

intellettuale, disponibilità allo studio e capacità di rielaborare autonomamente i contenuti appresi. Nel corso degli 

anni, la classe ha compiuto un processo di crescita educativa e di formazione intellettuale che si è consolidato nel 

quinquennio. Il rendimento dei singoli alunni è diversificato in relazione ai prerequisiti e alle singole capacità di 

rielaborazione, comprensione e partecipazione all’attività didattica. Pertanto, per quanto riguarda gli obiettivi 

prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze, quasi tutti gli studenti hanno acquisito una conoscenza 

il più possibile globale dei nodi fondamentali del pensiero filosofico occidentale, un gruppo esiguo di alunni ha 

dimostrato interesse, impegno, responsabilità e costanza nello studio, sviluppando un’ottima capacità di 

rielaborazione personale e una buona padronanza del linguaggio specifico della disciplina; una parte della classe 

ha partecipato attivamente alle attività raggiungendo buoni risultati; un altro gruppo di alunni pur rilevando 

criticità espositive, ha dimostrato impegno raggiungendo risultati più che accettabili; mentre qualche alunno a 

causa delle pregresse carenze e della poca costanza nello studio,  necessita ancora di supporto metodologico nelle 

attività, in quanto evidenzia alcune lacune di base. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

• Utilizzare il linguaggio specialistico della disciplina; 

•  Utilizzare un metodo di lavoro personale ed autonomo che permette, anche collegamenti 

interdisciplinari; 

• Utilizzare lo studio dell’indagine filosofica per ampliare la valutazione delle problematiche contingenti; 

• Collegare i contenuti appresi agli altri ambiti disciplinari e ad altre epoche; 

• Interpretazione ed esposizione del pensiero degli autori studiati. 

 

Abilità: 

• Acquisire capacità di analisi e di sintesi; 

•  Riconoscere la possibilità di sviluppare un procedimento argomentativo in modo consequenziale; 

•  Enucleare le idee centrali e individuare la specificità dei problemi; 

•  Acquisire la capacità di rielaborazione personale; 

•  Interpretazione ed esposizione mediante l’utilizzo di mappe. 

 

Conoscenze: 

• Conoscere e comprendere gli indirizzi significativi della disciplina; 

•  Conoscere e comunicare il pensiero dei vari autori ponendolo in relazione al contesto storico-culturale; 

•  Conoscere e sviluppare le problematiche filosofiche; 

• Conoscere il contributo specifico delle dottrine preposte. 

 

Metodologie 

Per quanto riguarda la didattica le tematiche filosofiche sono state presentate e contestualizzate all’interno delle aree 

della ricerca filosofica privilegiando la pluralità dei modelli di razionalità. È stato utilizzato l'approccio dialogico-

filosofico per cercare di coinvolgere gli studenti ad intervenire con domande di approfondimento al fine di favorire il 

dialogo culturale della classe; il cooperative learning per favorire l'apprendimento ma anche per suscitare la 

partecipazione e la collaborazione tra gli studenti. Inoltre, la metodologia è stata arricchita dagli strumenti messi a 

disposizione dalla Gsuite for education; al fine di favorire l’interazione e l’apprendimento dal punto di vista cognitivo, 

concettuale e lessicale sono state usate, diverse strategie e diversi supporti informatici: applicazioni interattive, 

presentazioni multimediali, mappe interattive, documenti google, video, che regolarmente venivano condivisi su 

classroom. 
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Tipologie di prove di verifica 

Generalmente in una situazione di normalità, la tipologia di prova di verifica utilizzata è quella orale; considero 

importante i momenti di discussione e confronto tra gli alunni, la partecipazione e l’impegno professato. Pertanto, 

ho privilegiato la discussione e i compiti di realtà per cercare di coinvolgere il più possibile gli alunni ma in alcuni 

casi ho dovuto fare ricorso anche a delle prove semi strutturate, questionari e test. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti in termini di conoscenze, 

competenze e capacità secondo una griglia di valutazione in linea con i criteri di massima espressi nel PTOF. La 

valutazione è stata sistematica, formativa e sommativa. Si è basata soprattutto sull’interesse, la partecipazione al 

dialogo educativo, la conoscenza dei contenuti, la capacità di un metodo di studio corretto e costante, la competenza 

espositiva e la rielaborazione personale e critica dei contenuti appresi. La tipologia delle prove di verifica utilizzata è 

quella orale. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Strumento didattico primario è il libro di testo e l’antologia di testi filosofici di cui esso è corredato. Ci si è 

avvalsi di approfondimenti, di articoli e riviste filosofiche, documenti, mappe concettuali, siti internet, 

presentazioni ppt, utilizzo della Lim, laboratori multimediali. 

Sono stati utilizzati diversi strumenti informatici quali il computer, tablet, smart phone, e-mail istituzionale, 

applicazioni G-Suite, piattaforme internet al fine di facilitare il più possibile la comprensione degli argomenti 

trattati, favorire l’interazione e soprattutto coinvolgere gli alunni che in alcuni momenti tendono facilmente a 

distrarsi. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 – Il criticismo kantiano come soluzione del problema gnoseologico. (15h) 

Breve ripresa delle tematiche del problema gnoseologico: le posizioni razionaliste ed empiriste, in particolare la 

distinzione verità di ragione/verità di fatto in Leibniz e la critica del principio di causalità di Hume. 

La figura e l’opera di Kant tra illuminismo e romanticismo; il criticismo come “filosofia del limite” e la rivoluzione 

copernicana in filosofia.  

La Critica della ragion pura: il problema gnoseologico, ossia le condizioni di possibilità della conoscenza 

sensoriale (Estetica trascendentale, spazio e tempo come forme pure a priori) ed intellettuale (Analitica 

trascendentale, le 12 categorie come forme pure a priori dell’intelletto, “l’io penso” e i "principi puri 

dell'Intelletto"); confutazione delle pretese della metafisica tradizionale (Dialettica trascendentale).  

La Critica della ragion pratica: la ragion pura pratica e i compiti della seconda Critica. 

La realtà e l’assolutezza della legge morale. L’articolazione dell’opera. 

I principi della ragion pura pratica. La teoria dei postulati.  
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La Critica del Giudizio: il problema e la struttura dell’opera. 

  L’analisi del bello e i caratteri specifici del giudizio estetico. “La pace perpetua”. 

 

U.D. 2 – L'età di Hegel: l'idealismo tedesco (3h) 

Le radici del” Romanticismo “nella filosofia tedesca di fine Settecento. 

Il Romanticismo come problema critico e storiografico. 

Atteggiamenti caratteristici del Romanticismo tedesco. 

Dal Kantismo all’Idealismo. 

 

U.D.3 - L’assolutizzazione dell’Idealismo di Hegel. (15 h) 

Hegel (Fenomenologia dello spirito, Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio): critica alle visioni 

statiche dell’Assoluto elaborate da Fichte e da Schelling;  

I capisaldi del sistema: la risoluzione del finito nell’infinito, l’identità di reale e razionale, la funzione della 

filosofia come "nottola di Minerva" (“giustificazionismo” storico); la dialettica tesi-antitesi-sintesi e il concetto 

di “alienazione”; le figure della Fenomenologia: la dialettica servo-signore e la coscienza infelice; le tre sezioni 

del sapere filosofico corrispondenti all’articolazione triadica dell'Assoluto; partizioni della filosofia dello 

Spirito, in particolare lo spirito oggettivo (diritto, moralità, eticità; famiglia, società civile, “Stato etico” 

(Lineamenti di filosofia del diritto); la filosofia della storia (Enciclopedia, Lezioni di filosofia della storia): 

Weltgeist, Volksgeist e le “astuzie della ragione” 

 

U.D.4- La critica all’hegelismo: Schopenhauer e Kierkegaard (12 h) 

Schopenhauer Le radici culturali. Ripresa della distinzione kantiana tra fenomeno/noumeno nei termini di 

rappresentazione e volontà; Il “velo di Maya” e la funzione della filosofia.  

“Il mondo come volontà e come rappresentazione”.  

Tutto è volontà. Dall’essenza del mio corpo all’essenza del mondo. I caratteri e le manifestazioni della 

volontà di vivere. Il pessimismo. La critica alle varie forme di ottimismo. Le “vie di liberazione” dal dolore: 

l’arte, la morale e l’ascesi. Confronto tra Leopardi e Schopenhauer. 

Kierkegaard. 

“La dissertazione “Sul concetto dell’ironia con particolare riguardo a Socrate”.  

 L’esistenza come possibilità e fede in “ Enten-Eller” - “Aut-aut”, il “Diario di un seduttore”. 

 Dalla ragione al singolo: la critica all’hegelismo. Gli stadi dell’esistenza: la vita etica, estetica e religiosa. 

 “Il concetto dell’angoscia”. La vita religiosa in “Timore e tremore”.  

 Dalla disperazione alla fede, “La malattia mortale”. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo.  

 

U.D.5 - Dallo Spirito all’uomo concreto: Feuerbarch e Marx (15h) 

Feuerbach - (L’essenza del cristianesimo): rovesciamento del sistema hegeliano, reinterpretazione in chiave 

antropologica del concetto di “alienazione”, ateismo come “dovere morale”. 

Marx - Le caratteristiche generali del marxismo. La critica al misticismo logico di Hegel. 

La critica allo Stato moderno e al liberalismo. La critica all’economia borghese. 
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(Manoscritti economico-filosofici del 1844, L’ideologia tedesca, Il Capitale, Manifesto del partito comunista): 

demistificazione del sistema hegeliano, reinterpretazione in chiave sociale del concetto di “alienazione”, la 

distinzione fra ideologia e scienza positiva, la concezione materialistica della storia (struttura e sovrastruttura), 

la “legge della storia” e le formazioni economico-sociali, l’analisi della logica del profitto (merce, valore, 

plusvalore e saggio del profitto), la lotta di classe e il comunismo.  

 

U.D.6 Filosofia, scienza e progresso: il positivismo (4h) 

Il positivismo: contesto storico, caratteristiche e concetti di fondo (i quattro significati elencati da Comte ne Il 

Discorso sullo spirito positivo). Le varie forme di positivismo. Caratteri generali e contesto storico del 

positivismo europeo. Comte, la legge dei “tre stadi” e la classificazione delle scienze.; paragone con la visione 

marxiana. La sociologia. La dottrina della scienza. La religione positiva: la divinizzazione della storia 

dell’uomo. 

 

U.D.7 - La reazione al positivismo: Bergson (3h)  

Caratteri generali dello spiritualismo. Bergson, il tempo della scienza e tempo della vita; il concetto di tempo in 

“Durata e simultaneità”. Il metodo dell'intuizione; lo slancio vitale e l'"evoluzionismo spiritualistico"; la 

morale e la religione. La libertà e il rapporto fra spirito e corpo in “Materia e memoria”. 

 

U.D.8 - La crisi d’identità nella riflessione del Novecento (8h) 

La proposta di Ricoeur della definizione di “maestri del sospetto” per Marx, Nietzsche e Freud. 

Nietzsche: spartiacque fra due secoli; le vicende biografiche e la follia (Ecce Homo). 

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche. 

Le fasi del filosofare nietzschiano. I concetti di dionisiaco ed apollineo (La nascita della tragedia); l’intuizione 

dell’eterno ritorno, la morte di Dio (La gaia scienza); il superuomo e la volontà di potenza (Così parlò 

Zarathustra e opera postuma).  

Storia della problematica relazione fra i concetti nietzscheani e l’ideologia nazista (nazificazione, 

denazificazione, cautela). (Lettura integrale dell’aforisma 125 de La gaia scienza, l’annuncio della morte di 

Dio, e di un estratto da Così parlò Zarathustra su "Le tre metamorfosi dell'uomo".) 

L’ultimo Nietzsche. Il problema del nichilismo e del suo superamento. 

 

U.D.9 La Psicoanalisi e Freud (6 h) 

La Psicoanalisi nella storia del pensiero culturale. Freud e la Psicoanalisi in “Introduzione alla psicoanalisi”. 

La scoperta e lo studio dell’inconscio in “Psicologia delle masse e analisi dell’io”. 

La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi ne “L’io e l’Es”. La scomposizione psicoanalitica della 

personalità. I sogni, gli atti mancanti e i sintomi nevrotici ne “L’interpretazione dei sogni”. 

Dalla interpretazione dei sogni di Freud alla critica sociale ne “Il disagio della civiltà”. 

La teoria della sessualità e il complesso di Edipo. 
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U.D.10- Sviluppi della teoria politica: Hannah Arendt (2h) 

La ridefinizione della politica. “Le origini del totalitarismo”. La condizione umana e l’agire politico. 

“La banalità del male”. “Eichmann a Gerusalemme”. La relazione tra H. Arendt e M. Heidegger. 

 

U.D.11 - Fenomenologia ed Esistenzialismo: da Husserl ad Heidegger (4h) 

 “La fenomenologia”. Caratteri generali. Cenni su Husserl. L’esistenzialismo, caratteri generali.  

 Il Primo Heidegger, essere ed esistenza; l’esistenza autentica ed inautentica; “la cura e la morte”. 

Il concetto di temporalità in “Essere e tempo”. 

 

U.D.12 – Etica e responsabilità (2h) 

H. Jonas, un’etica per la civiltà tecnologica. La responsabilità verso le generazioni future.  

Dal principio di responsabilità di Jonas alle politiche mondiali sull’ambiente. 

 

U.D.13 – Filosofia e migrazioni (1h) 

Il fenomeno migratorio secondo la prospettiva di Z. Bauman in “Stranieri alle porte”. 
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Relazione finale di Storia 

Insegnante: Ivana Maggiore 

 

Ore settimanali di lezione: 2 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 58 

Testi in adozione: Nuovo Dialogo con la storia e l’attualità 

Titolo: Vol. 2-3 

Autori: A. Brancati T. Pagliarani 

Casa Editrice: La Nuova Italia 

 

Presentazione della classe 

La sottoscritta insegna storia in questa classe da due anni, al terzo e al quinto anno; nel corso di questo periodo 

ho potuto verificare la progressiva maturazione degli studenti e la loro crescita culturale, che specialmente nel 

corso dell’ultimo anno, si è tradotta in una responsabile partecipazione alle attività didattiche, cosa che ha 

permesso che la classe divenisse un buon ambiente di lavoro, con la formazione di un clima costruttivo. Gli alunni 

hanno sempre mostrato attenzione per lo studio della disciplina e per le attività svolte, dimostrando interesse e 

impegno. Lo studio della Storia necessita di una efficace metodologia che ho cercato negli anni di sviluppare e 

consolidare fornendo gli strumenti adeguati. Pertanto, gli allievi sono stati sempre supportati metodologicamente 

e, costantemente sollecitati a comprendere il cambiamento dei diversi periodi storici attraverso il confronto fra 

epoche diverse in una dimensione diacronica, e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra diverse 

aree geografiche. Gli studenti sono stati guidati in un percorso di Educazione Civica e cittadinanza attiva volto a 

promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana quale strumento atto a realizzare il pieno sviluppo della 

persona; accrescere le competenze che si ispirano ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione 

e della solidarietà; favorire la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere nella 

vita adulta. Per quanto riguarda gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze, quasi tutti 

gli studenti hanno acquisito una conoscenza globale dei principali eventi storici dell'Europa, dell'Italia e del resto 

del mondo; sanno cogliere gli elementi di continuità-discontinuità dei fatti storici e stabilire relazioni tra eventi di 

uno stesso periodo e tra periodi diversi; pochi alunni possiedono competenze storiografiche, buone capacità di 

rielaborazione critica e utilizzano il linguaggio specifico della disciplina. Nel complesso, il profitto è differenziato 

fra pochi studenti che hanno mostrato curiosità intellettuale, responsabilità, costanza nello studio e capacità di 

rielaborare in modo autonomo e critico i contenuti appresi, raggiungendo un’ottima preparazione; alunni che 

hanno dimostrato interesse e impegno raggiungendo buoni risultati e un altro gruppo di alunni che pur rilevando 

criticità espositive, ha dimostrato impegno raggiungendo risultati più che accettabili;  mentre qualche caso isolato 

a causa di uno scarso impegno e delle pregresse carenze, necessita ancora di supporto metodologico nelle attività, 

in quanto evidenzia alcune lacune di base.  
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze 

•  Comprendere il cambiamento e le trasformazioni dei diversi eventi in una dimensione diacronica e in 

una dimensione sincronica; 

•   Orientare l'esperienza personale in un sistema di regole fondate sul riconoscimento dei diritti garantiti 

dalla Costituzione; 

•    Utilizzare lo studio dell’indagine storica per ampliare la valutazione dei problemi contingenti; 

•    Cogliere i mutamenti all’interno della complessità dei fatti e fenomeni storici;    

•   Acquisire competenze storiografiche di base. 

 

Abilità 

• Acquisire capacità di analisi e di sintesi, nonché la possibilità di sviluppare un procedimento 

argomentativo in modo consequenziale; 

• Contestualizzare i temi all’interno del periodo storico e individuare le linee del lavoro storiografico; 

• Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

• Capacità di sintetizzare attraverso l’uso di mappe concettuali, tematiche e problematiche riguardanti una 

determinata epoca. 

 

Conoscenze 

• Conoscenza degli eventi storici principali e delle trasformazioni di un lungo periodo della storia 

dell'Europa, dell'Italia e del mondo; 

• Conoscenza delle strutture economiche e delle variabili che caratterizzano i processi di funzionamento 

dei sistemi economici; 

• Conoscenza delle correnti culturali e di pensiero che hanno avviato i processi storici; 

• Conoscenza dei principali fenomeni storici e delle coordinate spazio-temporali; 

• Conoscenza di strumenti interpretativi per riconoscere i fatti e i fenomeni; 

• Conoscenza della seconda parte della Costituzione. 

 

Metodologie 

Sono state presentate le tematiche storiche e sono state contestualizzate all’interno dei periodi storici, 

privilegiando la dimensione sia macro che micro-temporale dell’indagine politica degli eventi. Si è privilegiata 

la lezione dialogata, cercando di coinvolgere gli studenti con interventi al fine di favorire il dialogo culturale 

della classe. In alcuni casi è stato realizzato il laboratorio di storia per rendere consapevoli gli alunni che le 

conoscenze storiche sono il frutto della elaborazione delle fonti. La metodologia è stata arricchita dagli strumenti 

messi a disposizione dalla Gsuite for education al fine di favorire l’interazione e l’apprendimento dal punto di 

vista cognitivo, concettuale e lessicale. Sono state usate diverse strategie e diversi supporti informatici: 
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applicazioni interattive, presentazioni multimediali, mappe interattive, documenti google, video, che 

regolarmente venivano condivisi su classroom.  

 

Tipologie di prove di verifica 

Generalmente in una situazione di normalità, la tipologia di prova di verifica utilizzata è quella orale; considero 

importante i momenti di discussione e confronto tra gli alunni, la partecipazione e l’impegno professato. Pertanto, 

ho privilegiato la discussione e i compiti di realtà per cercare di coinvolgere il più possibile gli alunni ma ho 

dovuto fare ricorso anche a dei questionari, test, che i ragazzi dovevano consegnare entro l’ora stabilita. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti in termini di conoscenze, 

competenze e capacità secondo una griglia di valutazione in linea con i criteri di massima espressi nel PTOF. La 

valutazione è stata sistematica, formativa e sommativa. Si è basata soprattutto sull’interesse, la partecipazione al 

dialogo educativo, la conoscenza dei contenuti, la capacità di un metodo di studio corretto e costante, la 

competenza espositiva e la rielaborazione personale dei contenuti appresi. La tipologia delle prove di verifica 

utilizzata è quella orale. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Strumento didattico primario è il libro di testo e l’antologia di testi storici di cui esso è corredato. Ci si è avvalsi 

di approfondimenti, di articoli o riviste, fonti e documenti, mappe concettuali, siti internet, presentazioni ppt, 

utilizzo della Lim, laboratori multimediali. Ho utilizzato diversi strumenti informatici quali il computer, tablet, 

smart phone, e-mail istituzionale, applicazioni G-Suite, piattaforme internet al fine di facilitare il più possibile la 

comprensione degli argomenti trattati, favorire l’interazione e soprattutto coinvolgere gli alunni che in alcuni 

momenti tendono facilmente a distrarsi. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 – L’età della borghesia e dello sviluppo industriale (2 h)   

La Seconda Rivoluzione Industriale: analisi economica e sociale dell’Europa nella seconda metà dell’Ottocento. 

L’introduzione della catena di montaggio da parte di Taylor. Critica e difesa della catena di montaggio: Gramsci 

e Marx. Il capitalismo monopolistico e finanziario. 

 

U.D. 2 – Le ideologie politiche dell’Ottocento (2 h) 

Le ideologie politiche dell’Ottocento: pensiero conservatore, pensiero liberale, pensiero democratico e socialista. 

Sistemi economici e politici di fine Ottocento. La questione sociale e “la Prima Internazionale”; “la Seconda 

Internazionale” e le tensioni interne al fronte socialista. 
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U.D.3 – Le grandi potenze e la spartizione imperialistica del mondo (6 h) 

L’età dell’Imperialismo dal 1870 al 1914: analisi degli aspetti sociali ed economici. Le grandi potenze si 

spartiscono il mondo tra il XIX e XX secolo: la Francia della Terza Repubblica. La Germania: il secondo Reich; 

dalla politica dell’equilibrio di Bismark alla politica aggressiva di Guglielmo II. L’Inghilterra e la questione 

irlandese: lettura del documento “La home rule”. L’espansione degli Stati Uniti, la guerra di secessione (1861-

1865); l’elezione del presidente A. Lincoln. La nascita del Giappone moderno.   

 

U.D.4- L’Italia dall’età della Sinistra storica a fine Ottocento (3 h) 

I problemi del nuovo Regno. “I governi della Destra storica” (1861-1876). La questione romana e la terza 

guerra d’indipendenza. “La Sinistra al governo”. La politica economica, le questioni sociali e il movimento 

socialista. La politica estera della Sinistra. Dal governo Crispi alla crisi di fine secolo.  

 

U.D.5 – La nascita della società di massa e la situazione mondiale all’inizio del Novecento (5 h) 

 Fra Ottocento e Novecento: persistenze e trasformazioni. Analisi storiografica del XIX e XX secolo: “Il secolo 

lungo e il secolo breve” di E. J. Hobsbawm. La società europea agli inizi del XX secolo: la Bella Epoque. I 

progressi della democratizzazione e le “Suffragette”. La nascita dei movimenti nazionalisti. 

L’Italia nell’età giolittiana 

L’Italia fra il 1900- 1914: Giolitti alla guida del paese. Il fenomeno migratorio e la “questione meridionale”.  

L’invasione della Libia e il “patto Gentiloni”. 

La critica di G. Salvemini e B. Croce. La corruzione in Italia da Giolitti ad oggi.  

 

U.D.6 La Prima Guerra Mondiale (8 h)   

Le origini del conflitto: tensioni e alleanze tra le potenze europee. Le “crisi marocchine” e le “guerre balcaniche”. 

Le cause che portarono allo scoppio della Prima Guerra Mondiale.  

Dalla guerra lampo alla guerra di logoramento. Le operazioni militari condotte sui tre fronti. Il dibattito fra 

interventisti e neutralisti: G. D’Annunzio e Mussolini. L’anno cruciale 1917 e l’intervento degli Stati Uniti. La 

fine del conflitto nel 1918, i trattati di pace, i “Quattordici punti” di Wilson e la Società delle Nazioni. Il bilancio 

umano e sociale della guerra. La questione femminile.  

 Le interpretazioni storiografiche di Fay, Schmitt, Renouvin e Fischer sulla Grande guerra. 

Il primo dopoguerra  (2 h)   

I problemi del dopoguerra. L’Italia e il mito della “vittoria mutilata”; D’Annunzio e l’impresa di Fiume. La strage 

delle “foibe”. Il Biennio Rosso (1919-1920). La nascita delle dittature in Europa e America Latina.  

 

U.D.7 – I Totalitarismi (20 h)   

Il comunismo in Russia. L’arretratezza della Russia. La rivoluzione del Febbraio 1917. I soviet. Menscevichi e 

bolscevichi. Lenin e le “Tesi di aprile”. La Rivoluzione d’ottobre. La dittatura del proletariato. L’utopia 

comunista. La dittatura del partito. Lo scioglimento dell’Assemblea costituente. La guerra civile. La nascita 

dell’URSS e della “Terza Internazionale”. Il comunismo di guerra. La NEP. Lo Stalinismo. L’industrializzazione 

della Russia. La liquidazione dei Kulaki. La collettivizzazione delle campagne. 
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L’ascesa del Fascismo in Italia 

La situazione economica e sociale italiana. Il Partito popolare italiano. L’occupazione delle fabbriche. L’ultimo 

governo Giolitti. Benito Mussolini. Il programma dei Fasci di combattimento. Il fascino del modello fiumano. Lo 

squadrismo agrario. Caratteristiche delle squadre d’azione. La nascita del Partito nazionale fascista. La marcia su 

Roma. Il delitto Matteotti. La distruzione dello Stato liberale. La nazione e lo stato. Mobilitazione delle masse e 

stato totalitario. “Il Duce”, lo stato e il partito. La costruzione dello Stato totalitario. L’uomo nuovo fascista e le 

leggi razziali. La negazione della lotta di classe. La politica economica del regime. Lo stato industriale e banchiere. 

L'Italia antifascista. Storiografia, il Fascismo “Tra rivoluzione e ricerca del consenso” di R. De Felice. 

Il nazionalsocialismo in Germania 

La sconfitta militare. Il trattato di pace. L’inflazione del 1923 e la crisi del 1929. La Repubblica di Weimar. Adolf 

Hitler e la NSDAP. “Mein Kampf”. Il bolscevismo giudaico. Il razzismo di Hitler. Il fascino del 

nazionalsocialismo. Nazionalsocialismo e millenarismo. L’ascesa del Partito nazista. La presa del potere e 

l’incendio del Reichstag. Il popolo e l’individuo. L’assunzione dei pieni poteri. Il ruolo del “Fuhrer”. Funzione 

razziale dello Stato. Lo scontro con le “SA”. Il potere delle “SS”. Il fronte del lavoro. Il problema della 

disoccupazione. I costi della ripresa economica. Economia e politica del terzo Reich. 

 

U.D.8 – Democrazia e Liberalismo in Europa e negli Stati Uniti (3 h)                                                           

Lo shock della Rivoluzione russa. La nascita dei Partiti comunisti. Antonio Gramsci. “I ruggenti anni Venti” negli 

Stati Uniti, crescita della produzione e dei consumi. L’industria americana negli anni Venti. La politica 

isolazionista introdotta dal presidente repubblicano Harding favorisce la xenofobia, eclatante il caso di Sacco e 

Vanzetti. L’inizio della grande depressione e il crollo di Wall Street.  Dimensione e significato storico della crisi. 

Roosevelt e il “New Deal”.   

 

U.D.9 La Seconda guerra mondiale (6 h)   

Le origini del conflitto. I Trattati di Rapallo e Locarno. La Società delle Nazioni. La politica estera tedesca negli 

anni 1933-1936. La conquista italiana dell’Etiopia. La politica estera tedesca negli anni 1937-1938. Il “Patto di 

non aggressione russo-tedesco”. La guerra lampo in Polonia. L’intervento sovietico. La guerra in Occidente nel 

1940. L’attacco tedesco all’unione Sovietica. L’arresto dell’offensiva sul fronte orientale. Il progressivo 

allargamento del conflitto nel 1941. L’entrata in guerra del Giappone. Stalingrado. L’organizzazione della 

produzione bellica in Germania. “Le conferenze di Teheran e di Casablanca”. Estate 1944: lo sbarco in 

Normandia e offensiva sovietica. La fine della guerra in Europa. La fine della guerra in Asia. La non belligeranza 

dell’Italia. L’intervento. La guerra parallela. Le sconfitte del 1942-1943. Il fronte interno. Lo sbarco in Sicilia 

degli Alleati. La caduta del fascismo (25 luglio 1943). L’armistizio dell’8 settembre. La Repubblica sociale 

italiana.   

Il problema dell’insurrezione popolare. La Resistenza nel Nord Italia. Le stragi dell’estate 1944. 

La fine della guerra in Italia. L’Italia liberata. 
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U.D.10- Verso un ordine mondiale “bipolare” (3 h) 

Le origini della guerra fredda. Gli anni difficili del dopoguerra. La divisione del mondo avvenuta con le 

Conferenze di Teheran, Yalta e Potsdam (1943-1945). I rapporti U.S.A- U.R.S.S. Dalla prima guerra fredda alla 

“coesistenza pacifica”. 

 

U.D.11 - L’Italia repubblicana: dal dopoguerra agli “anni di piombo” (2 h) 

 I governi di unità nazionale. La Costituzione e le elezioni del 1948. Gli anni del centrismo (1948-1958). Il 

miracolo economico. La stagione del centrosinistra (1958- 1968). Il Sessantotto e gli “anni di piombo”. 

 

U.D.12 – Il mondo verso il tramonto del bipolarismo. (2 h) 

Gli Stati Uniti e la guerra in Vietnam. (Gli anni Di Reagan e Gorbačëv. 

Dalla nuova guerra fredda al crollo dell’Urss. La fine del comunismo. Guerre con impatto ambientale (Guerra 

del Golfo). 

 

U.D.13 I dilemmi del mondo globale nei primi decenni del XXI secolo (2 h) 

I molti volti dell’era globale. Il mondo nell’età della “guerra al terrore”. Le vicende politiche italiane. 

Letture di critica storica (svolte nel corso dell'anno). 

G. Salvemini, “Il ministro della malavita”; Documenti e Storiografia pag. 64-65 vol. A). 

I “Quattordici punti di Wilson” (Documenti e Storiografia pag. 99-100 vol. A). 

Storiografia sulla Prima guerra mondiale (materiale fornito dall'insegnante). R. De Felice, 

Il fenomeno fascista, (Documenti e Storiografia pag. 262-263 vol. A). 

H. Arendt, Totalitarismo e società di massa, (Storiografia pag.714). 
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Relazione finale di Matematica 

Insegnante: Mercanti Stefania 

 

Ore settimanali di lezione: 4 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 130 

Testo in adozione: 

Titolo: Colori della Matematica, Vol 5 Edizione αβ 

Autori: Sasso, Zanone 

Casa Editrice: Petrini –DeA scuola 

 

Presentazione della classe 

La classe è formata da alunni attenti, vivaci e partecipi al dialogo educativo-didattico e ha sempre 

evidenziato un comportamento corretto. La partecipazione, sempre vivace, si è fatta, via via, più efficace 

nelle modalità. Il gruppo classe si è caratterizzato per disponibilità al dialogo scolastico, interesse per gli 

argomenti proposti e mostra di aver compiuto un processo di crescita sul piano culturale e formativo. La 

classe VA è stata seguita dalla sottoscritta sin dal primo anno e si è quindi potuto instaurare un clima di 

lavoro sereno e proficuo. Gli alunni si sono abituati a un lavoro costante e hanno acquisito delle buone 

basi algebriche nel corso degli anni. 

Il quadro di profitto complessivo può dirsi soddisfacente, anche se ancora eterogeneo sotto il profilo       dei 

risultati didattici conseguiti dagli studenti, in relazione ad attitudini, regolarità dell’applicazione ed 

elaborazione personale. Alcuni allievi hanno lavorato con atteggiamento propositivo, sostenuto da valido 

metodo di studio, ottenendo risultati positivi, in alcuni casi eccellenti. Numerosi allievi hanno dimostrato 

di impegnarsi per lo sviluppo delle proprie abilità, maturando un metodo più ordinato e pervenendo ad 

un profitto discreto o ampiamente sufficiente.  

La mia strategia didattica è stata principalmente rivolta al coinvolgimento attivo in classe degli alunni 

per farli lavorare autonomamente il più possibile, sopperendo con il lavoro in classe alla carenza di lavoro 

a casa e cercando di far arrivare tutti a una soddisfacente conoscenza della disciplina. 

Durante l’anno scolastico ho insegnato agli alunni l’utilizzo della calcolatrice grafica, ma non 

programmabile, Casio Fx-CG20/50: tale calcolatrice, ammessa agli esami di stato, è lo strumento perfetto 

per supportare gli studenti nella comprensione intuitiva del legame tra formule e figure geometriche. 

Grazie al display grafico gli alunni possono rappresentare i dati immessi e sfruttare la funzione Picture 

Plot per l'analisi matematica. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

• Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente 

• Interpretare, descrivere e rappresentare fenomeni empirici 

• Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina 

• Studiare un testo scientifico e comprenderlo attraverso un esame analitico 

• Acquisire strumenti fondamentali atti a costruire modelli di descrizione e indagine della 

realtà (relazioni, formule, corrispondenze, grafici, piano cartesiano) 

• Saper affrontare diverse situazioni problematiche scegliendo in modo consapevole e critico la 

strategia risolutiva 

• Elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo 

• Saper affrontare il calcolo dei limiti di una funzione 

• Saper rappresentare graficamente le funzioni studiate 

• Saper applicare i principali metodi di derivazione e integrazione 

• Comprendere i passi di un ragionamento e saperlo ripercorrere 

• Saper esporre con semplicità e correttezza 

• Utilizzare pacchetti e strumenti informatici 

• Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio di altre scienze 

 

Competenze: 

 

• Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole 

anche sotto forma grafica 

• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

• Acquisire i principali concetti del calcolo infinitesimale (derivabilità, integrali) anche in 

relazione con le problematiche in cui sono nate 

 

Abilità: 

 

• Classificare le funzioni reali di variabile reale 

• Riconoscere le proprietà delle funzioni reali di variabile reale 

• Acquisire il concetto di limite di una funzione 

• Calcolare il limite delle funzioni anche nelle forme di indeterminazione 
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• Individuare e classificare i punti singolari di una funzione 

• Condurre una ricerca preliminare sulle caratteristiche di una funzione e saperne tracciare un 

probabile grafico approssimato 

• Calcolare la derivata di una funzione applicando la definizione e le regole di derivazione 

• Determinare l’equazione della tangente a una curva in un suo punto 

• Individuare gli intervalli di monotonia di una funzione 

• Calcolare i limiti delle funzioni applicando il teorema di De l’Hôpital 

• Individuare e classificare i punti di non derivabilità di una funzione 

• Applicare i teoremi del calcolo differenziale e il concetto di derivata per la determinazione 

dei punti di massimo e minimo relativo 

• Individuare eventuali punti di massimo o di minimo assoluto di una funzione 

• Applicare gli strumenti del calcolo differenziale per risolvere problemi di massimo e di 

minimo 

• Determinare punti di flesso 

• Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico 

• Acquisire il concetto di integrale indefinito 

• Calcolare l’integrale indefinito di funzioni elementari 

• Applicare le tecniche di integrazione immediata e metodi di integrazione 

• Applicare il concetto di integrale definito alla determinazione delle misure di aree e volumi di 

figure piane e solide 

• Applicare il concetto di integrale definito alla fisica 

 

Conoscenze: 

 

• Funzioni reali di variabile reale 

• Dominio e segno di una funzione 

• Il limite di funzioni. 

• Calcolo dei limiti 

• Continuità e discontinuità. 

• Ricerca asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. 

• Derivata di una funzione: definizione e interpretazione geometrica 

• Derivate fondamentali 

• Derivate di ordine superiore 

• Teorema di De l’Hôpital 

• Definizioni di minimo, massimo, estremo inferiore e estremo superiore di una funzione 

• Relazioni tra il segno della derivata prima e della derivata seconda e il grafico di una 

funzione 
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• Teoremi sulla ricerca dei minimi e dei massimi 

• Significato geometrico della derivata seconda 

• Concavità, convessità e punti di flesso 

• Schema generale per lo studio di funzione 

• Integrali indefiniti e primitive di una funzione. 

• Integrali definiti. 

• Integrali immediati e metodi di integrazione 

• Il calcolo integrale nella determinazione delle aree dei volumi 

 

Metodologie 

 

Nel corso dell’anno sono state adottate diverse metodologie e strategie didattiche al fine di favorire  e 

ottimizzare il processo di insegnamento-apprendimento. Si sono adottate le seguenti metodologie: lezione 

frontale, scoperta guidata, lezione dialogata, metodo deduttivo. Si è dato molto spazio ad attività di 

gruppo in modalità peer to peer al fine di coinvolgere attivamente gli alunni sopperendo con il lavoro in 

classe alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare tutti ad una soddisfacente conoscenza della 

disciplina anche con l’utilizzo della calcolatrice grafica Casio Fx-CG. Inoltre, giornalmente, si è cercato 

di ripassare quanto fatto almeno nella lezione precedente, correggendo gli esercizi assegnati. 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Sono state effettuate verifiche di vario tipo: orali e scritte per valutare non solo che i discenti abbiano 

acquisito una buona conoscenza degli argomenti trattati ma che sappiano esporli in maniera adeguata e 

con un linguaggio appropriato. Inoltre per accertare in tempi brevi l’avvenuta comprensione di alcuni 

argomenti si è provveduto attraverso verifiche immediate ed esercitazioni alla lavagna. 

 

Valutazione 

 

Per la valutazione formativa, in occasione di ogni verifica si è tenuto conto del grado di assimilazione 

dei contenuti culturali dimostrato dal singolo allievo, delle sue competenze e abilità linguistiche, del 

livello di processualità logica e argomentativa delle sue esposizioni, nonché del suo rispetto delle 

consegne. Le verifiche sommative sono state strutturate in modo di fornire a tutti la possibilità di 

raggiungere risultati sufficienti e qualche volta sono state strutturate sulla base delle prove degli esami di 

Stato degli anni precedenti. I voti nelle verifiche sono stati assegnati sulla base delle tabelle di valutazione  

allegate al presente documento. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 

Libro di testo 

Sussidi didattici e multimediali; LIM; fotocopie di schemi e tabelle; utilizzo di video e  presentazioni. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

1. Le funzioni (24h) 

• classificazione delle funzioni 

• dominio di una funzione 

• intersezione con gli assi 

• segno di una funzione 

• rappresentazione grafica di una funzione 

 

2. I limiti (33h) 

• definizione di limite per x che tende a x0 

• definizione di limite per x che tende a infinito 

• limite sinistro o destro 

• limite per eccesso o per difetto 

• teorema della somma e della differenza 

• teorema del prodotto 

• teorema della funzione reciproca e del quoziente 

• forme d'indecisione 

• limiti in forma indeterminata: funzioni razionali e irrazionali intere 

• limiti in forma indeterminata: 0.infinito 

• funzione continua 

• punti di discontinuità di una funzione 

• gli asintoti 

 

3. Le derivate (28h) 

• definizione di derivata 

• significato geometrico della derivata 

• equazione della retta tangente a una curva in un punto 

• derivabilità e continuità 

• punti a tangente verticale, punti angolosi e cuspidi 

• derivate elementari 

• teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di una somma 
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• teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di un prodotto 

• teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di un rapporto 

• derivata di funzione composta 

• derivate di ordine superiore 

• teorema di De l'Hopital 

• calcolo dei limiti con il teorema di de l'Hopital 

 

4. Studio di funzione (22h) 

• massimi e minimi assoluti e relativi di una funzione 

• concavità di una curva 

• ricerca dei punti di flesso 

• studio di funzione razionale fratta 

• studio di funzione esponenziale/logaritmica 

• studio di funzione irrazionale 

 

5. Gli integrali (20h) 

• area del trapezoide 

• concetto di integrale definito 

• primitive e funzione integrale 

• integrale definito e primitive 

• proprietà integrale indefinito 

• integrali di funzioni elementari 

• integrali di funzioni composte 

• integrali di funzioni razionali fratte 

• calcolo dell'area di una superficie piana 

• calcolo del volume di un solido di rotazione 

• teorema della media 

• teorema fondamentale del calcolo integrale 
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Relazione finale di Fisica 

Insegnante: Mercanti Stefania 

 

Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 

80 Testo in adozione: 

Titolo: Dalla Mela di Newton al bosone di Higgs, Vol. 

5 Autori: Ugo Amaldi Casa editrice: Zanichelli 

 

Presentazione della classe 

La classe è formata da alunni attenti, vivaci e partecipi al dialogo educativo-didattico e ha sempre 

evidenziato un comportamento corretto. La partecipazione, sempre vivace, si è fatta, via via, più efficace 

nelle modalità. Il gruppo classe si è caratterizzato per disponibilità al dialogo scolastico, interesse per gli 

argomenti proposti e mostra di aver compiuto un processo di crescita sul piano culturale e formativo. La 

classe VA è stata seguita dalla sottoscritta sin dal primo anno e si è quindi potuto instaurare un clima di 

lavoro sereno e proficuo. Gli alunni si sono abituati a un lavoro costante e hanno acquisito un buon 

metodo di studio nel corso degli anni. 

Il quadro di profitto complessivo può dirsi soddisfacente, anche se ancora eterogeneo sotto il profilo       dei 

risultati didattici conseguiti dagli studenti, in relazione ad attitudini, regolarità dell’applicazione ed 

elaborazione personale. Alcuni allievi hanno lavorato con atteggiamento propositivo, sostenuto da valido 

metodo di studio, ottenendo risultati positivi, in alcuni casi eccellenti. Numerosi allievi hanno dimostrato 

di impegnarsi per lo sviluppo delle proprie abilità, maturando un metodo più ordinato e pervenendo ad 

un profitto discreto o ampiamente sufficiente.  

Il criterio seguito nell’insegnamento è stato quello di dare a tutti i concetti essenziali, cercando di insistere 

sui temi fondamentali e curando gli argomenti sia dal punto teorico che pratico con esempi riferiti a casi 

reali. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

• comprensione dei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, che si articolano in un 

continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti, e capacità di 

utilizzarli, conoscendo con concreta consapevolezza la particolare natura dei metodi della fisica; 

• acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata 
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interpretazione della natura; 

• comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche; 

• acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e della capacità di fornire e ricevere 

informazioni; 

• capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali e di affrontare problemi concreti 

anche in campi al di fuori dello stretto ambito disciplinare; 

• acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo; 

• acquisizione di strumenti intellettuali che possono essere utilizzati dagli allievi anche per operare 

scelte successive; 

• capacità di "leggere" la realtà tecnologica; 

• comprensione del rapporto esistente fra la fisica (e più in generale le scienze della natura) e gli 

altri campi in cui si realizzano le esperienze, la capacità di espressione e di elaborazione razionale 

dell'uomo, e in particolare, del rapporto fra la fisica e lo sviluppo delle idee, della tecnologia, del 

sociale. 

 

Competenze: 

• Osservare e identificare fenomeni. 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, 

raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o 

validazione di modelli 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione 

• Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. 

• Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 

vive. 

 

Abilità: 

• Riconoscere che una calamita esercita una forza su una seconda calamita. 

• Riconoscere che l’ago di una bussola ruota in direzione Sud-Nord. 

• Creare piccoli esperimenti di attrazione, o repulsione, magnetica. 

• Visualizzare il campo magnetico con limatura di ferro. 

• Ragionare sui legami tra fenomeni elettrici e magnetici. 
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• Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente. 

• Interrogarsi su come possiamo definire e misurare il valore del campo magnetico. 

• Studiare il campo magnetico generato da un filo, una spira e un solenoide. 

• Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali. 

• Interrogarsi sul perché un filo percorso da corrente generi un campo magnetico e risenta 

dell’effetto di un campo magnetico esterno. 

• Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo magnetico e descrivere le 

applicazioni sperimentali che ne conseguono. 

• Formalizzare il concetto di flusso del campo magnetico. 

• Definire la circuitazione del campo magnetico. 

• Formalizzare il concetto di permeabilità magnetica relativa. 

• Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici 

• Descrivere e interpretare esperimenti che mostrino il fenomeno dell’induzione 

elettromagnetica 

• Capire qual è il verso della corrente indotta, utilizzando la legge di Lenz, e collegare ciò con il 

principio di conservazione dell'energia. 

• Analizzare i fenomeni dell’autoinduzione e della mutua induzione, introducendo il concetto di 

induttanza. 

• Calcolare correnti e forze elettromotrici indotte utilizzando la legge di Faraday-Neumann- 

Lenz 

• Analizzare il meccanismo che porta alla generazione di una corrente indotta 

• Descrivere, anche formalmente, le relazioni tra forza di Lorentz e forza elettromotrice 

indotta 

• Riconoscere le numerose applicazioni dell'induzione elettromagnetica presenti in dispositivi di 

uso comune 

• Capire la relazione tra campi elettrici e magnetici variabili 

• Analizzare e calcolare la circuitazione del campo elettrico indotto. 

• Le equazioni di Maxwell permettono di derivare tutte le proprietà dell’elettricità, del 

magnetismo e dell’elettromagnetismo. 

• La produzione delle onde elettromagnetiche. 

• Calcolare le grandezze caratteristiche delle onde elettromagnetiche piane. 

• Descrivere lo spettro elettromagnetico ordinato in frequenza e in lunghezza d’onda. 

• Analizzare le diverse parti dello spettro elettromagnetico e le caratteristiche delle onde che lo 

compongono. 

• Saper riconoscere il ruolo delle onde elettromagnetiche in situazioni reali e in applicazioni 
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tecnologiche 

• Riconoscere la contraddizione tra meccanica ed elettromagnetismo in relazione alla costanza 

della velocità della luce. 

• Essere consapevole che il principio di relatività ristretta generalizza quello di relatività 

galileiana. 

• Conoscere evidenze sperimentali degli effetti relativistici. 

• Analizzare la relatività del concetto di simultaneità 

• Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze e saper 

individuare in quali casi si applica il limite non relativistico. 

• Spiegare perché la durata di un fenomeno non è la stessa in tutti i sistemi di riferimento. 

• Analizzare la variazione, o meno, delle lunghezze in direzione parallela e perpendicolare al 

moto. 

• Analizzare lo spazio-tempo. 

• Analizzare la composizione delle velocità alla luce della teoria della relatività e saperne 

riconoscere il limite non relativistica. 

• Discutere situazioni in cui la massa totale di un sistema non si conserva. 

• Analizzare la relazione massa-energia di Einstein 

• Illustrare come la relatività abbia rivoluzionato i concetti di spazio, tempo, materia e 

energia. 

• Esperimenti in un ambito chiuso in caduta libera mettono in evidenza fenomeni di «assenza di 

peso». 

• Alla luce della teoria della relatività, lo spazio non è più solo lo spazio euclideo 

• Formalizzare e analizzare i principi della relatività generale. 

• Analizzare le geometrie non euclidee. 

• Osservare che la presenza di masse «incurva» lo spazio-tempo 

 

Conoscenze: 

 

• Definire i poli magnetici. 

• Esporre il concetto di campo magnetico. 

• Definire il campo magnetico terrestre. 

• Analizzare le forze di interazione tra poli magnetici. 

• Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico. 

• Analizzare il campo magnetico prodotto da un filo percorso da corrente. 

• Descrivere l’esperienza di Faraday. 
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• Formulare la legge di Ampère 

• Rappresentare matematicamente la forza magnetica su un filo percorso da corrente. 

• Utilizzare le relazioni appropriate alla risoluzione dei singoli problemi 

• Descrivere la forza di Lorentz. 

• Esporre il teorema di Gauss per il magnetismo. 

• Esporre il teorema di Ampère e indicarne le implicazioni (il campo magnetico non è 

conservativo). 

• Essere in grado di riconoscere il fenomeno dell’induzione elettromagnetica in situazioni 

sperimentali 

• Formulare la legge di Faraday-Neumann-Lenz, discutendone il significato fisico. 

• Formulare la legge di Lenz. 

• Definire i coefficienti di auto induzione. 

• Calcolare le variazioni di flusso di campo magnetico 

• Essere in grado di esaminare una situazione fisica che veda coinvolto il fenomeno 

dell’induzione elettromagnetica 

• Esporre il concetto di campo elettrico indotto. 

• Essere in grado di collegare le equazioni di Maxwell ai fenomeni fondamentali 

dell’elettricità e del magnetismo e viceversa 

• Esporre e discutere le equazioni di Maxwell nel caso statico e nel caso generale. 

• Definire le caratteristiche di un’onda elettro-magnetica e analizzarne la propagazione. 

• Definire il profilo spaziale di un’onda elettromagnetica piana. 

• Illustrare le implicazioni delle equazioni di Maxwell nel vuoto espresse in termini di flusso e 

circuitazione 

• Descrivere e illustrare gli effetti e le principali applicazioni delle onde elettromagnetiche in 

funzione della lunghezza d'onda e della frequenza 

• Formulare gli assiomi della relatività ristretta 

• Saper mostrare, facendo riferimento a esperimenti specifici (quale quello di Michelson- Morley), 

i limiti del paradigma classico di spiegazione e interpretazione dei fenomeni e saper argomentare 

la necessità di una visione relativistica. 

• Introdurre il concetto di intervallo di tempo proprio 

• Definire la lunghezza propria. 

• Saper riconoscere il ruolo della relatività in situazioni sperimentali e nelle applicazioni 

tecnologiche 

• Sapere applicare la composizione delle velocità 

• Formulare e discutere le espressioni dell’energia totale, della massa e della quantità di moto in 
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meccanica relativistica 

• Illustrare l’equivalenza tra caduta libera e assenza di peso. 

• Illustrare l’equivalenza tra accelerazione e forza peso. 

• Illustrare e discutere la deflessione gravitazionale della luce. 

• Illustrare le geometrie ellittiche. 

• Definire le curve geodetiche. 

• Capire se la curvatura dello spazio-tempo ha effetti sulla propagazione della luce 

• Interrogarsi su come varia la geometria dello spazio-tempo nell’Universo. 

• Illustrare la propagazione delle onde gravitazionali 

•  

Metodologie 

 

Per i motivi indicati nella presentazione la mia strategia didattica, è stata principalmente rivolta al 

coinvolgimento attivo in classe degli alunni per farli lavorare autonomamente il più possibile 

sopperendo con il lavoro in classe alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare tutti a una 

soddisfacente conoscenza della disciplina. 

Ho deciso di affrontare la teoria della relatività appoggiandomi all’app Relativitapp della Zanichelli in 

quanto molto immediata e di facile fruizione con i tablet e/o i cellulari in dotazione agli alunni. 

Allo scopo di agganciare il più possibile la Fisica alla realtà quotidiana, di coinvolgere gli studenti, di 

stimolare la curiosità e l'interesse e di evitare lo studio mnemonico, ogni argomento è stato affrontato, 

nei limiti del possibile, partendo dall'osservazione del reale. Ogni situazione è stata debitamente 

matematizzata, ma l'uso del mezzo matematico è stato ridotto al minimo indispensabile, per rendere i 

concetti fisici, più accessibili. 

 

Tipologie di prove di verifica 

Sono state effettuate verifiche di vario tipo: orali e scritte per valutare non solo che i discenti abbiano 

acquisito una buona conoscenza degli argomenti trattati ma che sappiano esporli in maniera adeguata e 

con un linguaggio appropriato. Inoltre per accertare in tempi brevi l’avvenuta comprensione di alcuni 

argomenti si è provveduto attraverso verifiche immediate ed esercitazioni alla lavagna. Le verifiche 

sommative sono state strutturate in modo di fornire a tutti la possibilità di raggiungere risultati sufficienti.  
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Valutazione 

 

I voti nelle verifiche sono stati assegnati sulla base delle tabelle di valutazione allegate al presente 

documento. 

Nei criteri di valutazione ho tenuto conto oltre che degli obiettivi raggiunti dai ragazzi, anche dei 

progressi da essi stessi avuti nel corso dell’anno e della partecipazione al dialogo educativo. 

La valutazione ha in ogni caso come obiettivo quello di cercare un percorso didattico educativo il più 

vicino possibile alle esigenze della classe e non quello di selezione degli allievi essendo lo scopo finale 

di ogni insegnante la promozione intellettuale di ogni alunno. I voti nelle verifiche sono stati assegnati 

sulla base delle tabelle di valutazione  allegate al presente documento. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

Libro/i di testo, appunti, App Relativapp, video su youtube 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

1. Il campo magnetico (18h) 

 

• magneti naturali e artificiali: il magnete Terra 

• linee di campo del campo magnetico 

• confronto tra campo magnetico e campo elettrico 

• esperimenti di Oersted, Faraday e Ampere 

• definizione di Ampere e Coulomb 

• intensità del campo magnetico 

• campo magnetico di un filo percorso da corrente (legge di Biot Savart) 

• campo magnetico di una spira e di un solenoide 

• flusso e teorema di Gauss per il magnetismo 

• circuitazione del campo magnetico 

• teorema di Ampere 
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2. Induzione elettromagnetica (18h) 

 

• corrente indotta 

• legge di Faraday Neumann 

• legge di Lenz 

• autoinduzione induzione 

 

3. Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche (10h) 

 

• il campo elettrico indotto 

• il termine mancante: la corrente di spostamento 

• le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 

• Onde elettromagnetiche piane 

• Applicazione delle onde elettromagnetiche nelle varie bande di frequenza 

 

4. La teoria della relatività (30h) 

 

• dalla relatività galileiana alla relatività ristretta 

• i postulati della relatività ristretta 

• l’esperimento di Michelson e Morley 

• relatività della simultaneità degli eventi 

• dilatazione dei tempi 

• contrazione delle lunghezze 

• composizione delle velocità relativistica 

• massa ed energia in relatività 

• energia totale, massa relativistica 

• la relatività generale: il problema della gravitazione 

• curvatura dello spazio tempo e geometrie non euclidee 

• applicazione della teoria della relatività ai buchi neri e alla deflessione gravitazionale 

della luce 

• le onde gravitazionali 
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Relazione finale: Lingua e Cultura Straniera Inglese 

Insegnante: Daniela Arena 

 

Ore settimanali di lezione:  3  

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio:  73 

Testi in adozione:  

Titolo: Titolo:  L & L Concise, Literature and Language from the Origin to the Present 

Autori: D. De Flaviis, M. Muzzarelli, S. Knipe, C. Vallaro 

Casa Editrice: Mondadori Education 

  

Presentazione della classe 

La classe VA è composta da dodici alunni,  6 maschi e  6  femmine.  Insegno in questa classe solo da  quest’anno 

e sin  dall’inizio ho trovato dei ragazzi molto attenti, preparati e  studiosi. Hanno quasi tutti una buona conoscenza 

della lingua Inglese ed hanno seguito con interesse e partecipazioni tutte le lezioni che abbiamo svolto. Sono 

riuscita a svolgere la programmazione stabilita all’inizio dell’anno scolastico anche perché gli alunni hanno 

seguito con costanza ed appreso  gli  argomenti  con velocità e  con  padronanza.  Il lavoro di quest’anno è stato 

soprattutto centrato sulla lettura e la comprensione  dei testi letterari  per  poi analizzare  il periodo storico e la 

corrente letteraria .Tutti i ragazzi  sono stati coinvolti e  stimolati a sviluppare uno spirito critico e  di analisi che  

gli ha  consentito di rielaborare  autonomamente le  tematiche  affrontate. Nel  complesso la  classe  ha  raggiunto  

dei  livelli molto  buoni in alcuni casi ottimi. Solo un paio di alunni hanno avuto delle leggere difficoltà, ma  sono 

comunque  riusciti ad ottenere dei  risultati  quasi  discreti. Dal punto  di  vista  comportamentale i ragazzi  sono 

molto educati e  rispettosi del docente e delle regole  scolastiche. Ho  instaurato con tutti  loro  un ottimo  dialogo 

sia  personale  che  educativo che  mi ha permesso  di  stimolarli costantemente e di  indirizzarli verso   una crescita 

personale  e  culturale completa. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

• Competenza linguistico-comunicative livello B2 

• Competenza letteraria:  

- Trattazione e conoscenza degli autori maggiormente rappresentativi dei periodi relativi alla fine 

dell’800 e del ‘900.  

- Conoscenza e approfondimento dei principali movimenti culturali, dei testi di riferimento più 

significativi della tradizione letteraria  
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- Conoscenza dei generi letterari, con particolare riferimento alle principali caratteristiche stilistiche e 

tematiche e ai diversi linguaggi utilizzati  

- Osservazione critica degli aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con riferimento 

specifico all’ambito letterario, con riferimenti all’ambito artistico, scientifico, sociale, economico, 

filosofico 

• Competenza culturale relativa ai paesi L2 

 

Abilità: 

•  Saper utilizzare la lingua in maniera autonoma e appropriata  

• Produrre testi quali riassunti e relazioni su argomenti trattati 

• Saper analizzare un testo letterario 

• Sapersi esprimere in termini di creatività e comunicazione con interlocutori stranieri; 

• Saper approfondire argomenti di interesse culturale anche trasversalmente ad altre discipline di indirizzo 

• Saper produrre testi chiari, scritti e orali, su un’ampia gamma di argomenti esprimendo un giudizio 

critico 

• Saper lavorare autonomamente, a coppie, in gruppo, cooperando e rispettando le regole 

• Essere in grado di utilizzare tutti gli strumenti a disposizione (testo, apparato iconografico, sito della 

scuola, siti web, ecc.) 

• Dimostrare apertura e interesse verso la cultura di altri paesi - Saper operare confronti e riflettere su 

alcune differenze culturali e sociali tra il proprio paese e il paese di cui si apprende la lingua 

 

Conoscenze: 

• Potenziare una pronuncia fluente e un’adeguata intonazione che rispetti le varie situazioni; 

• Strategie per la comprensione globale o selettiva di testi scritti, orali e multimediali riguardanti 

argomenti vari 

• Principali connettivi logici 

• Principali generi letterari, loro sviluppo cronologico e convenzioni  

• Contesto storico di riferimento dei più significativi autori e delle loro opere, varietà lessicale in rapporto 

ad ambiti e contesti diversi. 

• Terminologia     appropriata della microlingua letteraria e definizioni dei più comuni strumenti 

dell’analisi testuale 

• Conoscenza dei vari registri linguistici al fine di operare scelte autonome 

• Comprensione di  nuove e più complesse strutture grammaticali e morfosintattiche   

• Tecniche di lettura analitica e sintetica 
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Metodologie: 

• Lezione frontale 

• Analisi dei testi tramite lettura diretta in classe  

• Brain storming 

• Uso di strumenti multimediali, quali analisi del testo interattive, video, mappe. 

• Apprendimento cooperativo 

• Mappe concettuali 

• Metodo induttivo 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Sono state svolte tre verifiche a quadrimestre. Due verifiche  di Letteratura  con domande aperte o a  scelta multipla, 

analisi del testo, testi da completare. Una prova scritta è stata invece dedicata ad un reading comprehension test. 

Verifiche orali 

Sono state svolte tre verifiche a quadrimestre per  verificare gli apprendimenti  conseguiti e  per stimolare gli alunni 

ad  esprimersi usando la lingua  Inglese in un  contesto culturale /letterario. 

Valutazione 

Per la valutazione, si rimanda alla griglia di valutazione concordata dal Dipartimento di Lingue Straniere ad  inizio 

anno scolastico. 

Per  la  valutazione orale inoltre ho preso in considerazione anche  i progressi compiuti rispetto ai livelli di 

partenza,  la partecipazione al dialogo ed al dibattito in classe e l’impegno nello studio e nel dialogo educativo  

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

• Libro di testo 

• Libro digitale 

• Fotocopie fornite dal docente  

• Google Classroom  

• Video multimediali  

• Smart TV 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 –    Samuel Taylor Coleridge (1772-1834)     (3 h) 

• - Life and works 

• - The “demonic poems” 

• - “The rime of the Ancient Mariner” (1798) 

• - “It is  an ancient Mariner” 

 

U.D. 2 -– Mary Shelley (1797-1851)       ( 4 h) 

• - Life and works  

• - The Gothic Novel 

• - “Frankenstein” (1818) 

• - “An outcast of Society” 

 

U.D. 3 –    Invalsi Training     ( 3 h) 

• - reading comprehension tests 

 

U.D. 4 -– The Victorian Age  (1837-1901)       (6 h) 

• - History 

• - The  British Empire and Commonwealth  

• - The Victorian Compromise  

• - The Victorian Novel 

 

U.D. 5 -– Charles Dickens  (1812-1870)       (7 h) 

• - Life and works  

• - “Oliver Twist” (1837/38) 

• - “Oliver is taken to the  workhouse” 

• - “Oliver asks for more”  

• - “Sikes kills Nancy” 

• - “A Christmas carol” (1843) 

 

U.D. 6 -– Emily Bronte  (1818-1848)       (5 h) 

• - Life and works  

• - “Wuthering Heights” (1847) 

• -  Charlotte Bronte’s Preface to the new edition of Wuthering Heights (1850) 
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• - “Catherine marries Linton but loves Heathcliff” 

 

U.D. 7 -– Robert Louis Stevenson   (1850-1894)       (7 h) 

• - Life and works  

• - “The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde” (1886) 

• -  Jeckyll turns into Hyde” 

 

U.D. 8  -– Oscar Wilde   (1854-1900)       (8 h) 

• - Life and works  

• -  Aestheticism 

• - “The Picture of Dorian Gray” (1891) 

• - “Dorian Kills the portrait and Himself” 

• -  The Preface 

 

U.D. 9  -– The Modern Age   (1901-1945)       (3 h) 

• -  The First World War 

• -  The Second World War 

• -  The Modern Poetry 

• -  The Modern Novel 

 

U.D. 10  -– Thomas Stearns Eliot   (1888-1965)       (3 h) 

• - Life and works  

• - “The Waste Land”  (1922) 

• - “The Burial of the Dead” 

• - “What the Thunder Said” 

 

U.D. 11  -– James Joyce    (1882-1941)       (7 h) 

• - Life and works  

• - The Stream of Consciousness” 

• - “Dubliners” (1914) 

• - “Eveline” 

• - “The Dead” , “I think he died for me” 

• - “Ulysses” (1922) 

• - “Yes I said yes I will yes” 
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U.D. 12  -– Virginia Woolf    (1882-1941)       (5 h) 

• - Life and works  

• - “Mrs Dalloway” (1925) 

• - “She loved life, London, this moment of June”  

• - “To the lighthouse” (1927) 

• - “No going to the  lighthouse” 

 

U.D. 13  -– Joseph Conrad    (1857-1924)       (4 h) 

• - Life and works  

• - “Heart of Darkness” (1902) 

• - “Into Africa : The Devil of Colonialism” 

U.D. 14  -– George Orwell    (1903-1950)       (4 h) 

• - Life and works  

• - “Nineteen Eightyfour” (1949) 

• - “Big Brother is watching you” 

 

U.D. 15  -– Modern American Writers             (3 h) 

•  - Ernest Hemingway (1899-1961) 

• - “Fiesta” (1926) 
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Relazione finale: Scienze naturali 

Insegnante: Valentina Fiorentino 

 

Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio:  83 

Testi in adozione:  

Titolo: Reazioni, metabolismo e geni; 

Autori: S.Passantini C. Sbriziolo A.Maggio;   

Casa Editrice: Tramontana; 

Titolo: Sistema Terra 

Autori: Massimo Crippa, Marco Fiorani 

Casa editrice: A. Mondadori 

 

 

Presentazione della classe 

Seguo la classe in quest’ultimo anno scolastico e ho avuto modo di instaurare, sin da subito, una relazione positiva 

con gli allievi i quali hanno dimostrato avere interesse e attenzione verso la materia e un comportamento corretto 

e rispettoso nei confronti dell’insegnante. La parte iniziale dell’anno scolastico si è presentata essere leggermente 

complessa nello sviluppo del percorso poiché, sin da subito, si sono riscontrate diverse lacune derivanti 

probabilmente da un percorso educativo-didattico pregresso discontinuo e legato alle criticità del periodo di 

emergenza pandemica. Alcune di queste sono state evidenziate dalla carente conoscenza di alcune parti 

fondamentali della materia, come ad esempio la conoscenza di semplici reazioni chimiche e concetti scientifici 

basilari. È stato quindi necessario effettuare un’attività di recupero e consolidamento di determinate competenze  

essenziali della materia nonché una migliore organizzazione strutturale in termini di conoscenze specifiche della 

dottrina scientifica. La classe è riuscita in maniera celere a colmare detti gap formativi  sino a sviluppare un 

metodo di studio più consono alla materia raggiungendo, ognuno al proprio livello, conoscenze, abilità e 

competenze adeguate per l’indirizzo di studi. Il lavoro di recupero e di potenziamento, insieme alle ore impegnate 

in percorsi di Educazione Civica, cittadinanza attiva e sviluppo sostenibile, per i percorsi formativi  rivolti 

all’intera classe, a progetti volti ad accrescere le competenze e le attività di orientamento verso scelte future, hanno 

purtroppo determinato un rallentamento della fruizione della programmazione didattica ed una  conseguente 

riduzione dei contenuti attesi previsti per la materia. Per tali motivi, durante la seconda parte dell’anno, sono state 

effettuate modifiche alla programmazione iniziale al fine di consentirne il completamento mediante un indirizzo 

incentrato maggiormente sullo studio dei fenomeni naturali sistemici, tale da risultare, nel complesso, altresì 

formativo nell’ apprendimento sia degli aspetti globali nelle proprie interezze  che degli argomenti più salienti 

relativi al piano ecologico-ambientale del sistema Terra. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

• Utilizzare la terminologia e il simbolismo specifico della disciplina. 

• Osservare, descrivere e comprendere i fenomeni appartenenti alla realtà e riconoscere nelle sue varie 

forme i concetti di sistema e di complessità.  

• Analizzare i fenomeni legati alle trasformazioni di energia e gli effetti in termini di inquinamento 

ambientale e di sostenibilità. 

• Analizzare in modo critico le conoscenze acquisite. 

  

Abilità:  

• Identificare la formula chimica di alcani, alcheni, alchini, benzene 

• Descrivere il meccanismo della reazione di addizione elettrofila di un alchene con acido alogenidrico 

• Capacità di individuare le principali fonti di inquinamento ambientale.  

• Descrivere i processi e le problematiche connesse ai fenomeni vulcanici e sismici. 

• Acquisire consapevolezza del ruolo che le principali fonti energetiche rivestono in termini di impatto 

ambientale.  

• Capacità di rielaborazione dei contenuti appresi 

• Capacità di operare collegamenti e confronti  

• Capacità di rapportare le conoscenze acquisite ad ambiti e problematiche diverse  

• Capacità di reperimento dei materiali in un percorso di approfondimento 

 

Conoscenze: 

• Definire la versatilità del carbonio e le formule dei composti organici in termini di idrocarburi,alcani, 

alcheni, alchini, gruppi alchilici e cicloalcani . 

• Classificazione,nomenclatura, proprietà delle principali classi di idrocarburi.  

• Storia della scoperta e struttura del benzene, inquinamento da benzene. 

• Identificare la molecola di Dna in termini di scoperta. 

• Inquinamento da plastica e problematiche annesse. 

• I minerali  

• Inquinamento da amianto e problematiche annesse 

• Le rocce 
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• Processo di formazione dei combustibili fossili 

• Metodi di datazione delle rocce 

• Fenomeno Vulcanico 

• Fenomeno sismico 

• Problematiche connesse ad inquinamento da CO2  

• Le risorse energetiche e lo sviluppo sostenibile 

• Il clima 

• Elementi caratterizzanti il cambiamento climatico 

 

Metodologie 

• Lezione dialogata 

• esercitazioni 

• esercizi guidati 

• lezione frontale 

• lezione partecipata 

• dialogo guidato  

• flipped classroom. 

• Lezioni dibattito 

 

 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Sono state effettuate due prove scritte sia nel primo che nel secondo quadrimestre. Le verifiche comprendevano 

quesiti a risposta multipla, vero/falso, quesiti a risposta aperta. 

 

Verifiche orali 

Almeno due verifiche orali per quadrimestre per l’accertamento dell’acquisizione dei contenuti da parte degli alunni, 

la correttezza dell’espressione, la capacità di analizzare, sintetizzare, collegare, confrontare e valutare in modo 

critico. 
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Valutazione 

Valutazione sulla base delle griglie di valutazione del PTOF approvate dal collegio docenti, e tiene conto della 

costanza, dell’interesse e impegno dell’allievo verso i contenuti della materia, del  dialogo educativo-didattico, 

della puntualità nelle consegne. 

 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

• Libri di testo 

• Video 

• link 

• articoli  

• materiale didattico condiviso su Google Classroom 

 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

Biochimica: 

U.D. 1   Gli alcani e i cicloalcani  (11h) 

      1.1 Il carbonio nei composti organici 

      1.2 Il carbonio un elemento versatile 

      1.3 Le formule dei composti organici 

      1.4 Gli alcani 

      1.5 La nomenclatura degli alcani 

      1.6 Le conformazioni degli alcani 

      1.7 I cicloalcani  

      1.8 Proprietà fisiche e la reattività degli alcani in cenni - combustione e meccanismo di alogenazione 

 

U.D. 2  Gli alcheni e alchini , gli alchini e gli idrocarburi aromatici   (9h) 

      2.1 Gli alcheni  

      2.2 Le proprietà fisiche e la reattività degli alcheni 

      2.3 Gli alchini 

      2.4 Le proprietà fisiche e la reattività degli alchini (cenni) 

      2.5 Gli idrocarburi aromatici- benzene 
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 U.D. 3 –    Classi di composti organici  (2h) 

       I polimeri: i polimeri della plastica – reazione di addizione 

      Approfondimenti tramite articoli forniti dall’insegnante sulle problematiche connesse alle microplastiche. 

 

U.D .4 Le biomolecole     (1h) 

 1. Cenni della struttura del dna- approfondimento Rosalind Franklin   

 

Scienze della terra 

 

U.D.1 – I Minerali     (7h) 

1- La mineralogia 

2- La composizione della crosta terrestre 

3- I Minerali 

4- Genesi e caratteristiche dei cristalli 

5- polimorfismo e isomorfismo 

6- Alcune proprietà fisiche dei minerali;  

8- La classificazione dei Silicati; approfondimento:Amianto, un killer invisibile. 

 

U.D.2 – Le rocce ignee e magmatiche (3h) 

1- Le rocce 

2-Genesi e classificazione delle rocce ignee 

3-La genesi dei magmi 

4- il dualismo dei magmi 

 

U.D.3 - Plutoni e Vulcani  (6h) 

1-I plutoni 

2- I vulcani: meccanismo eruttivo 

3. L’attività vulcanica esplosiva 

4- L’attività vulcanica effusiva 

5-Eruzioni centrali ed edifici vulcanici 

6- Eruzioni lineari o fissurali 

7. il vulcanismo secondario. 

8. I vulcani italiani- etna,stromboli, vesuvio,  

9. il rischio vulcanico; approfondimento: Napoli, Campania, una zona ad alto rischio. 
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U.D.4 Rocce sedimentarie ed elementi di stratigrafia (1h) 

1. Il processo sedimentario 

2. La classificazione delle rocce sedimentarie; approfondimento: i combustibili fossili 

3. Elementi di stratigrafia –  la stratigrafia 

• Legge dell’orizzontalità originaria degli strati  

• Legge di sovrapposizione  

• Datazione relativa e datazione assoluta  

• Unità biostratigrafiche 

 

U.D. 5 Rocce metamorfiche (1h) 

1 -Genesi e Classificazione  

2. Tipi di metamorfismo 

 

U.D. 6 Il tempo geologico e la storia della terra (1h) 

1. Il fattore tempo e l’importanza dei fossili, la datazione relativa. 

2. Datazione assoluta radiometrica. 

 

U.D. 7 - I fenomeni sismici  (1h) 

1. I terremoti 

2. Le  onde sismiche 

3. Magnitudo ed intensità di un terremoto 

4. Il concetto di rischio sismico 

5. Prevedibilità di un terremoto 

6. Come difendersi dai terremoti 

7. Edilizia sismica 

 

U.D. 8 Risorse energetiche e sostenibilità (1h) 

1. Fonti energetiche non rinnovabili:  

• combustibili fossili  

• i minerali  

• energia nucleare  

Fonti di energia rinnovabile: 

• energia solare 

• eolica  

• idroelettrica 

• da biomassa (cenni) 
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2. Lo sviluppo sostenibile; approfondimento antropocene. 

 

U.D. 9  Il cambiamento climatico     (1h) 

1. il clima 

2. il cambiamento climatico 

3.evidenze scientifiche del cambiamento climatico 

4. Le cause del cambiamento climatico 
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Relazione finale: Disegno e Storia dell’Arte 

Insegnante: Giuseppe Riolo 

 
Ore settimanali di lezione: 2 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 46 

Testi in adozione:  

Storia dell’Arte: 

Titolo: “Capire l’arte Vol. 2 – Dal Quattrocento al Rococò” 

            “Capire l’arte Vol. 3 – Dal Neoclassicismo a oggi” 

Autori: G. Dorfles, G. Pieranti, E. Princi, A. Vettese. 

Casa Editrice: Atlas, Bergamo. 

Disegno: 

Titolo: “Disegna subito Vol. 2 – Immagini, geometria, architettura” 

Autori: R. Galli. 

Casa Editrice: Mondadori Education S.p.A., Milano. 

  

Presentazione della classe 

La classe V AS è composta da 12 alunni (6 femmine e 6 maschi). 

Il gruppo classe durante l’anno scolastico si è mostrato nel complesso partecipe, durante le ore di lezione, 

mantenendo un atteggiamento cordiale ed un comportamento vivace, ma corretto e rispettoso. Fattori questi, che 

hanno permesso un discreto livello di cooperazione ed un valido stimolo per l’apprendimento dei contenuti 

proposti. Gli alunni hanno manifestato interesse nei confronti della disciplina trattata e buone capacità cognitive, 

mostrando di aver compiuto un processo di crescita sul piano culturale e formativo, nel corso dell’anno scolastico. 

I discenti sono in grado di analizzare un’opera d’arte dal punto di vista sintattico e semantico. 

Complessivamente il quadro di profitto può dirsi soddisfacente, anche se al tempo stesso differenziato.  

Alcuni allievi hanno lavorato con atteggiamento propositivo, sostenuto da un valido metodo di studio, ottenendo 

buoni risultati, in alcuni casi ottimi; inoltre, sono riusciti ad esporre i contenuti degli argomenti trattati, utilizzando 

il linguaggio specifico della disciplina. 

Il criterio seguito nell’insegnamento della materia è stato quello di far apprendere agli alunni i concetti essenziali, 

con particolare attenzione ai principali movimenti storico – artistici, ai relativi artisti ed alla conservazione, al 

rispetto e alla salvaguardia del patrimonio artistico – culturale. 

Particolarmente degne di nota sono le difficoltà incontrate nel dover collegare alcuni argomenti precedentemente 

non svolti. A tal proposito, trattandosi di argomenti cardine nella Storia dell’Arte, mi sono fatto carico di 

riprenderli, al fine di colmare quanto più possibile le lacune pregresse.   
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 
Gli obiettivi previsti sono stati in buona parte raggiunti, con risultati diversi in base all’attitudine ed all’impegno 

di ogni alunno; in ogni caso, i risultati sono stati apprezzabili nel loro complesso. 

Competenze: 

• Saper comprendere ed interpretare le opere architettoniche ed artistiche;  

• Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico - culturale;  

• Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio artistico; 

• Padroneggiare il disegno grafico – geometrico, come linguaggio e strumento di conoscenza; 

• Utilizzare gli strumenti propri del disegno per studiare e capire l’arte. 

Abilità: 

• Descrivere le opere usando la terminologia appropriata;  

• Individuare, nelle opere d’arte, i principali elementi del linguaggio visivo; 

• Operare collegamenti interdisciplinari tra la produzione artistica e il contesto in cui si sviluppa; 

• Eseguire con rigore e precisione le costruzioni geometriche; 

• Usare i vari metodi di rappresentazione grafica in modo integrato; 

• Usare in modo creativo le tecniche di rappresentazione apprese. 

 

Conoscenze: 

• Conoscere le civiltà o i periodi artistici trattati e riportarne i principali dati informativi e distintivi; 

• Conoscere le opere più significative di un periodo o di un artista e descriverle nei loro aspetti tecnici e 

tematici principali; 

• Conoscere i tratti salienti dello stile e dell’orientamento di un’artista o di un movimento e operare 

alcuni collegamenti con il contesto storico culturale di riferimento; 

• Acquisire dimestichezza nell’uso degli strumenti dell’attività grafica, sia nel disegno tecnico che a 

mano libera; 

• Saper eseguire le principali costruzioni geometriche e quelle di figure piane; 

• Saper eseguire e leggere proiezioni ortogonali ed assonometriche di figure piane e solide secondo i 

             principali casi di posizione rispetto ai piani fondamentali; 

• Acquisire metodo ed organizzazione nell’esecuzione di problemi grafici; 

• Acquisire una sufficiente competenza rispetto al lessico specifico della disciplina; 

• Conoscere e utilizzare i metodi di rappresentazione della geometria descrittiva: proiezioni ortogonali, 

assonometriche e prospettiche di figure piane e solide e/o in modo ideativo – progettuale; 

• Utilizzare materiali e strumenti dell’attività grafica con sufficiente padronanza. 

Gli alunni conoscono i periodi artistici trattati, sanno analizzare e descrivere le opere di ogni singolo periodo, 

riconoscendo gli artisti che le hanno realizzate, i principali dati informativi e i caratteri distintivi;  Riconoscono 
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inoltre i tratti salienti dello stile, dell’orientamento e del movimento di cui si parla e sono in grado di operare 

collegamenti con il contesto storico di riferimento. 

Metodologie 

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogata; 

• Lezione - dibattito; 

• Metodo induttivo; 

• Metodo deduttivo; 

• Problem solving. 

 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Le verifiche pratiche, sono state svolte con l’obiettivo di valutare le competenze apprese nell’ambito del disegno 

tecnico e architettonico. 

Verifiche orali 

Le verifiche orali, sono state svolte in itinere e con l’obiettivo di accertare l'acquisizione dei contenuti da parte degli 

alunni, il corretto utilizzo della terminologia attinente alla disciplina, la capacità di orientarsi nello spazio e nel tempo, 

di analizzare, sintetizzare, collegare, confrontare, contestualizzare e valutare in modo critico i movimenti storico - 

artistici e le opere trattate. Nelle valutazioni si è tenuto anche conto dell'atteggiamento di ogni singolo studente nei 

confronti della disciplina. 

 

Valutazione 
La valutazione, sia immediata che finale, è basata sulla continua osservazione degli alunni impegnati nelle attività 

didattiche relative agli argomenti trattati e sui dati emersi e puntualmente registrati nel corso delle verifiche 

effettuate, sia orali che pratiche; le verifiche sono state condotte sempre in maniera individuale e riferita al livello 

di conoscenza, competenza e capacità sviluppate dal singolo alunno, in relazione al suo livello di partenza, agli 

obiettivi prefissati ed alle difficoltà incontrate. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

• Libri di testo;  

• LIM; 

• Documenti specifici reperiti on line; 

• Materiale digitale. 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

Il regolare svolgimento delle lezioni e quindi del programma ha subito un ritardo dovuto a diversi fattori, tra cui 

progetti nei quali la classe è stata coinvolta, assemblea d’Istituto, orientamento universitario e prove Invalsi. Ciò 

nonostante, i principali argomenti oggetto della disciplina sono stati regolarmente trattati. 

 

 
U.D. 1 – Il tardo Barocco e il Rococò  (11 h Storia dell’Arte) 

- Il contesto storico-culturale; 

- La nascita del Rococò; 

- Architettura Rococò in Europa: cenni sulle architetture religiose e sulle architetture civili; 

- J. B. Neumann: la residenza di Wurzburg; 

- G. Tiepolo: gli affreschi della Residenza di Wurzburg; 

- Il Vedutismo; 

- Canaletto: la camera ottica; 

- La scultura nel Settecento: Cappella Sansevero a Napoli; 

- L’architettura settecentesca in Italia; 

- Filippo Juvarra: la Basilica di Superga e la Palazzina di Caccia di Stupinigi; 

- Luigi Vanvitelli: la Reggia di Caserta. 

 
 

U.D. 2 – L’Età dei Lumi  (1 h) 

- Il contesto storico-culturale; 

- L’Illuminismo e l’arte: Neoclassicismo e Protoromanticismo; 

 

 

U.D. 3 – Il Neoclassicismo  (6 h Storia dell’Arte) 

- La pittura e la scultura in Età Neoclassica; 

- Confronto tra il Neoclassicismo e il Rococò; 

- La riscoperta dell’Antichità Classica; 

- J. L. David: “Il giuramento degli Orazi” e “La morte di Marat”; 

- Antonio Canova: “Amore e Psiche” e il “Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria”. 

 

 

U.D. 4 – Protoromanticismo e Romanticismo  (7 h Storia dell’Arte) 

- F. Goya: “Il 3 Maggio 1808 a Madrid” e “Saturno che divora i suoi figli”; 

- La stagione del Romanticismo: Il contesto storico-culturale; 

- L’artista come “genio” e l’autoritratto romantico; 
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- Il paesaggio romantico e l’idea del “sublime” (in riferimento all’Assoluto); 

- C. D. Friedrich: “Viandante sul mare di nebbia”; 

- L’arte dei Salons; 

- T. Géricault: “Alienata con monomania del gioco” e “La zattera della Medusa”; 

- E. Delacroix: “La Libertà guida il popolo”. 

 

 

U.D. 5 – Dal Realismo all’Impressionismo  (5 h) 

- La pittura di accademia; 

- Le origini del Realismo; 

- Cenni sull’estetica realista; 

- I pittori del Realismo in Francia: G. F. Millet e G. Courbet; 

- G. F. Millet: “Le spigolatrici”; 

- G. Courbet: “Gli spaccapietre”; 

- L’Impressionismo: la pittura “En plein air”; 

- E. Manet: “Colazione sull’erba”; 

- C. Monet: la “Cattedrale di Rouen” nelle diverse condizioni di luce. 

 

 

U.D. 6 – L’architettura a metà Ottocento  (1 h) 

- L’architettura “del ferro e del vetro”; 

- G. Eiffel: “Torre Eiffel”, a Parigi; 

- J. Paxton: “Crystal Palace”, a Londra; 

- G. Mengoni: “Galleria Vittorio Emanuele II”, a Milano; 

 
 
 
U.D. 7 – Verso il Novecento  (5 h) 

- Il Postimpressionismo: V. Van Gogh; 

- V. Van Gogh: “La notte stellata”, e “Autoritratto”; 

- L’Espressionismo: E. Munch; 

- E. Munch: “L’Urlo”. 

- Il Cubismo: P. Picasso; 

- P. Picasso: “Guernica”; 

- Cenni sul Surrealismo: S. Dalì; 
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- S. Dalì: “La persistenza della memoria”; 

- L’arte contemporanea: K. Haring, M. Paladino e M. Burresi; 

- K. Haring: “Graffiti sul muro di Berlino”; 

- M. Paladino: “La Porta d’Europa”; 

- Zed1 (Marco Burresi): “Unlock the change”.                                                                                                                              

 

                                                                                                             

U.D. 8 – Disegno  (7 h) 

- La proiezione ortogonale applicata nei solidi sormontati; 

- La rappresentazione grafica di un progetto architettonico; 

- Rappresentare piante e prospetti; 

- Scala di rappresentazione e linguaggio architettonico convenzionale. 
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Relazione finale: Scienze Motorie 

Insegnante: Antonio Boccia 

 

Ore di lezione effettivamente svolte al 21aprile : ore 44 

Testi in adozione: “Energia Pura” 

Autori:A. Rampa-M.C. Salvetti     Casa Editrice: Juvenilia scuola 

 

 

Presentazione della classe 

La classe è composta da 12 alunni: 6 alunni maschi e 6 alunne femmine. La classe dall’analisi de risultati ottenuti 

appare alquanto omogenea. 

Tutti gli alunni posseggono seppur in modo differenziato le capacità e le abilità necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi prestabiliti e prefissati. 

Buono l’interesse, la partecipazione e la frequenza alle lezioni. 

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

-Prendere coscienza della propria corporietà e dei benefici dell’attività fisica; 

-Essere in grado di utilizzare le abilità tecniche di base e di un’attività motoria specifica o diuno sport; 

-Saper interagire con i compagni e con il docente nell’organizzazione e nello svolgimento delle esercitazioni; 

-Saper mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio ambientale; 

-Far proprio il concetto di Salute, Benessere e Sport. 

 

 

Abilità 

-Saper eseguire determinati esercizi o attività fisiche per un armonico sviluppo del proprio corpo; 

-Comprendere e praticare le regole comportamentali che sottendono all’esecuzione delle attività motorie e 

sportive esaminate; 

-Essere in grado di confrontarsi con gli altri con atteggiamento collaborativo rispetto ai compiti assegnati; 

-Saper intervenire nei casi più semplici di infortunio; 

-Applicare principi per un corretto stile di vita; 
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-Saper utilizzare la strumentazione tecnologica e multimediale al servizio dell’ambiente naturale e tecnologico. 

Conoscenze: 

-Conoscere il proprio corpo: i segmenti corporei, le proprie attitudini motorie e le proprie potenzialità; 

-Una corretta alimentazione per la salute, il benessere e lo sport, 

-Conoscenza dei regolamenti e dei fondamentali degli sport principali; 

-Nozioni di base di igiene generale delle attività motorie e sportive: 

-Elementi di traumatologia sportiva e di primo soccorso. 

 

 

Metodologie 

Lezione frontale e dialogata; utilizzo della palestra, testo scolastico e supporto della Lim 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche pratiche: svoltesi in palestra 

Verifiche orali: con colloqui orali 

 

Valutazione: 

-la situazione di partenza; 

-l’interesse e la partecipazione dimostrati durante l’attività di classe: 

- altresì ho tenuto in considerazione come l’alunno si è rapportato con la materia, con la classe e con il docente. 

 

Il programma svolto: 

 

U.D.1 – Educazione all’alimentazione e al benessere (10h) 

Alimentazione sport e benessere 

I disturbi psico-alimentari 

Utilizzo dei social e danni che causano sulla salute mentale e fisica 

La sedentarietà: una vera e propria patologia 

I Diritti Umani 

 

U.D.2 – Corpo umano con apparato locomotore e apparato respiratorio (8h) 

Abitudini posturali scorrette 

Apparato Locomotore 
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Le Capacità condizionali 

Coordinazione ed Equilibrio 

Apparato Respiratorio 

Apparato cardio-circolatorio 

 

U.D.3 – Educazione alla salute e alla prevenzione (8h) 

I danni del fummo sull’organismo 

I danni dell’alcool sull’organismo 

La camminata come stile di vita positivo 

Scuola e Inquinamento marino 

Scuola e riscaldamento climatico 

Scuola e Territorio: l’evoluzione dell’isola di Lampedusa nel tempo 

Sviluppo Sostenibile: ”Prevenire incidenti stradali” 

Elementi di Primo Soccorso 

 

U.D.4 – Gli sport (25h) 

Sport di squadra 

La Traumatologia Sportiva 

Sport e Fair Play 

Doping e Sport 

Orienteering 

Esercitazioni ginniche ed attività motorie di squadra 

Atletica Leggera e le sue discipline 

La storia di Pietro Mennea 

Sport e Inclusione 

Il Baskin 

Giochi olimpici nell’antichità e nell’era moderna 

Sport e Disabilità: I limiti non esistono 

Triathlon 

Tennis-Volley 

Il Tennistavolo 

Ginnastica a corpo libero 

Il Salto in alto 

Il Nuoto 

La Pallanuoto 

Il Badminton 
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Relazione finale: Religione 

Insegnante: Giuseppa Domenica De Giorgi 

 

Ore settimanali di lezione: 1. 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 20. 

Testi in adozione:  La vita davanti a noi Vol. Unico  

Autori: L. Solinas   Casa Editrice: SEI Editrice. 

 

 

       

Presentazione della classe 

 

La classe VA, formata da 12 studenti tutti avvalentesi dell’IRC, ha mostrato costantemente disponibilità ad 

impegnarsi nelle attività didattiche proposte. L’atteggiamento degli alunni si è rivelato sempre corretto e ciò ha 

consentito uno svolgimento regolare dell’attività didattica. Sereno è stato il clima relazionale del gruppo e vivace 

il confronto sui temi affrontati, soprattutto attorno a questioni etiche, sociali e culturali attuali.  

Tutti, pur con diverso grado di coinvolgimento, hanno portato il proprio contributo al lavoro svolto. Un gruppo, 

accanto ad  un vivo interesse culturale, ha mostrato partecipazione attiva e costante alle tematiche proposte e al 

dialogo educativo e ha evidenziato anche buone capacità di analisi del fatto religioso, sia da un punto di vista 

storico-biblico che antropologico-filosofico riuscendo ad elaborare un pensiero personale.  

Un altro gruppo di alunni, pur con qualche lacuna di base, ha mostrato interesse e partecipazione in classe e si è 

impegnato riuscendo a conseguire risultati finali buoni.  

La classe, nel complesso, ha raggiunto una adeguata crescita umana e culturale e un livello di preparazione più 

che soddisfacente.  

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

Gli alunni pervenendo ad un esito globalmente più che buono dimostrano di: 

● Saper scegliere una concezione del vivere caratterizzata da valori etici. 

● Saper formulare i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e sull’agire 

dell’uomo. 

● Saper argomentare scelte esistenziali di rispetto della vita e dell’essere umano. 
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● Stimare valori umani e cristiani, quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la 

giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la 

promozione umana. 

● Valutare l’importanza del dialogo tra tradizioni culturali e religiose differenti, nella prospettiva della 

condivisione e dell’arricchimento reciproco. 

 

Abilità: 

 Gli alunni riescono in maniera più che buona a: 

● Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi mezzi di comunicazione sulla 

vita religiosa; 

● Sapersi confrontare con la dimensione della multiculturalità; 

● Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nei tempi della vita; 

● Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la pace, la giustizia e la 

salvaguardia del creato; 

● Saper confrontare la novità della proposta cristiana con scelte personali e sociali presenti nel tempo; 

● Saper individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali.  

● Confrontare i valori etici del cristianesimo con quelli proposti dalle altre religioni. 

 

Conoscenze: 

Alla fine del corso di studi la classe dimostra: 

• buone conoscenze nel riconoscere la problematicità delle questioni etiche oggi più rilevanti e le ragioni 

delle posizioni della fede cattolica a riguardo;  

• di aver maturato consapevolezza relativamente alla connessione tra l’elaborazione dei principi e l’agire 

etico; 

• buone conoscenze sul rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, i nuovi scenari religiosi, la 

globalizzazione e la migrazione dei  popoli, le nuove forme di comunicazione; la scienza e le tecnologie, 

i problemi politici, economici, ambientali, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa; 

• adeguate conoscenze degli elementi caratterizzanti le grandi religioni. 

 

Metodologie 

La metodologia utilizzata si è mostrata efficace per una più immediata comprensione dei contenuti e per il 

coinvolgimento dei ragazzi nelle attività proposte. 

Le linee o indirizzi metodologici che si sono privilegiati in questo percorso didattico sono state: 
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● la linea antropologico – esistenziale, che parte dalle domande, dalle aspirazioni, dai desideri di fondo e 

dalle attese dell’uomo e del giovane per suscitare la ricerca e l’approfondimento delle tematiche 

esistenziali e religiose; 

● la linea storica, che tramite l’analisi dei fatti, fornisce delle indicazioni di metodo; 

● la linea teologico - biblica, che attraverso la proposta dei testi biblici, motiva i contenuti didattici, aiuta 

ad acquisire la di capacità accostarsi in modo corretto al testo biblico e ne fa emergere il valore teologico 

e antropologico. 

La tipologia delle lezioni è stata varia e articolata e si è scelto, di volta in volta, il  modo didatticamente più 

efficace per presentare i contenuti. Sempre ponendo attenzione alle caratteristiche cognitive, affettive e 

relazionali di ciascun alunno, gli argomenti trattati hanno generalmente  previsto queste strategie: 

● introduzione con lezione frontale dialogata sul tema da sviluppare. 

● la lettura e la rielaborazione di testi biblici. 

● l’analisi di materiale iconografico. 

● la schematizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali. 

● flessibilità di metodi atti a valorizzare le risorse di ciascuno. 

● impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare i diversi stili cognitivi degli studenti (per es. 

visione ed analisi di film e documentari, presentazioni in PPT, ecc.) 

● attività di brainstorming guidate. 

● sviluppo dell’atteggiamento di cooperazione tra pari, attraverso il lavoro a piccoli gruppi o a coppie. 

● funzione tutoriale nelle attività di ricerca a gruppi e nelle esercitazioni in classe . 

● funzione di verifica in itinere. 

● autovalutazione da parte degli studenti e osservazione da parte dell’insegnante, di ogni singolo alunno o 

di un gruppetto alla volta, come base di riflessione sistematica e ripianificazione del lavoro didattico in 

base ai progressi degli alunni. 

● utilizzo delle app della Gsuite for education (presentazioni, testi, moduli); 

● creazione di una classe virtuale con Google classroom per la condivisione di avvisi, materiale e consegne 

di elaborati. 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

• prove strutturate e semi-strutturate (quesiti aperti, vero/falso/scelta multipla; completamento; 

abbinamento; produzione testi). 

Verifiche orali 

● l’ascolto attento e collaborativo; 

● il dialogo e la partecipazione con il contributo individuale all’interno del gruppo classe; 
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● discussione e interventi elaborati ed esposti alla classe con analisi personalizzata. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata: 

Sistematica: per verificare l’efficacia degli interventi facilitanti l’apprendimento attraverso strumenti 

predisposti. 

Formativa: per guidare l’allievo alla consapevolezza delle proprie risorse, carenze e responsabilità. 

Trasparente e condivisa. 

Sommativa: considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto della situazione 

cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle osservazioni sistematiche riferite agli 

obiettivi trasversali e ai criteri di valutazione. 

La valutazione si è basata soprattutto sui seguenti criteri: 

● la partecipazione, l’interesse e la disponibilità al dialogo, 

● l’impegno profuso, 

● la conoscenza dei contenuti, 

● la capacità di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi, 

● la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, 

● la capacità di rielaborazione 

● la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti. 

 

I giudizi sono stati espressi con i seguenti indicatori: 

● Ottimo (O): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico eccellenti e personalizzati. 

● Distinto (D): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico precisi e puntuali. 

● Buono (B): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico soddisfacenti. 

● Discreto (Di): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico adeguato. 

● Sufficiente (S): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico discontinui. 

● Insufficiente (I): partecipazione discontinua, ascolto, ricerca e contributo critico inadeguati. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

● Libro  di  testo. 

● Testi di consultazione: La Bibbia - Documenti della Chiesa. 

● Brani tratti da studi, pubblicazioni varie, riviste specializzate, con un taglio antropologico, storico, 

culturale e teologico. 

● Articoli di quotidiani o riviste di cultura generale (anche riguardanti fatti recenti). 

● Testi letterari e poetici, testi di canzoni, brani musicali. 

● Documenti iconografici: opere d’arte, immagini, foto, raffigurazioni. 
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● Proiezione audiovisivi (film – documentari). 

● Mappe concettuali e presentazioni in PPT. Utilizzo della LIM. 

● Siti Internet specifici per l’IRC. 

● Appunti offerti dall’insegnante ad integrazione degli argomenti proposti. 

● App G-Suite: Hangouts Meet (Lezioni in videoconferenza), Google Classroom (Classe virtuale), 

Applicazioni di Google (Documenti, Presentazioni). 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 Le Religioni oggi (h 10) 

Ebraismo. 

La Shoah 

Islam. 

Buddhismo. 

Induismo. 

 

U.D. 2 Temi di bioetica (h 10) 

Che cos'è la bioetica. Un'etica per la vita. 

La protezione della vita. 

Le manipolazioni genetiche. Rischi concreti per l'uomo. 

Le manipolazioni genetiche. I confini da non superare. 

Fecondazione assistita. Le cellule staminali. 

L'inizio e la fine della vita. La vita prima della nascita.  

Amore, famiglia, genere. Realizzare l'amore di Dio. Corpo e persona. 

 

U.D. 3 – Costruire il futuro (6 H) 

La difficile conquista della pace. Insieme per il bene comune 

La Chiesa per la pace. 

Il lavoro: il lavoro sostenibile. 

La dignità del lavoro. 

 

U.D. 3 – Costruire il futuro  

Le migrazioni. 

Le nuove dipendenze: internet e i suoi rischi.  

L’intelligenza artificiale: una sfida inedita. 
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Si precisa che il presente documento potrà essere aggiornato ed integrato in sede di scrutinio finale in 

relazione ad esigenze didattiche ed organizzative derivanti dalle ultime settimane di lezione, prima 

della conclusione dell’anno scolastico corrente. 
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ALLEGATO I: MODULI DI EDUCAZIONE CIVICA  
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Modulo didattico di Ed. Civica 

La Costituzione della Repubblica Italiana 

DENOMINAZIONE Parte II - Ordinamento della Repubblica. 

Descrizione sintetica 

del modulo 

Il modulo didattico verterà sulla lettura, analisi e riflessione degli artt. 55-139 

della Costituzione italiana ed ha l’obiettivo di fornire agli alunni gli strumenti 

necessari a realizzare il pieno sviluppo della persona e la partecipazione 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese contribuendo in modo 

attivo e competente. 

Finalità generali 

• Promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana quale norma cardine 

dell’ordinamento; 

• Promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana quale criterio per 

identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali 

e sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della 

legalità, della partecipazione e della solidarietà; 

• Sviluppare nell’alunno-cittadino un’etica della responsabilità, il senso 

della legalità e il senso di appartenenza ad una comunità residente in un 

determinato territorio, alla cui vita sociale egli deve contribuire in modo 

attivo e competente, secondo le regole proprie della democrazia. Formare 

cittadini italiani che siano allo stesso tempo cittadini dell’Europa e del 

mondo; 

• Promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione diretta dei giovani 

alla vita civile della loro comunità e al sistema della democrazia 

partecipativa. 

Competenze chiave 

-competenza alfabetica funzionale; 

-competenza multilinguistica; 

-competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

-competenza in materia di cittadinanza; 
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-competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

TRAGUARDI 

Educazione civica 

• Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro 

Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con 

consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale; 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 

• Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate; 

 

• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di 

rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti 

istituzionali e sociali; 

• Partecipare consapevolmente al dibattito culturale nel rispetto delle idee 

altrui; 

• Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche 

attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che 

la regolano.  

Discipline coinvolte 

Lingua e letteratura italiana 4 h 

Filosofia e Storia 3h 

Religione 2h 

Inglese 1h 

Storia dell’arte 1h 

Scienze motorie 1h 

Destinatari Alunni classe V AS 

Periodo di realizzazione Primo quadrimestre 

Tempi Dal 05 al 12 dicembre 
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Sviluppo percorso 

didattico 

-Lo Statuto Albertino e la Costituzione. 

-La Costituzione. Ordinamento dello Stato:”Come funziona la nostra 

Repubblica”.                                                    Scienze motorie (1h) 

-Lettura e analisi degli articoli della II Parte della Costituzione italiana suddivisi 

in:  

Il Parlamento e le Camere: artt. 55-69               Storia (3h) 

La formazione delle leggi: artt.70-82    

Il Presidente della Repubblica artt.83-91            Religione (2h) 

 

Il Governo artt.92-100                                         Italiano (4h) 

Le Regioni, le Province, i Comuni artt.114-133   

Unione europea e ONU                                       Inglese (1h) 

La Magistratura artt.101-113                               Arte (1h) 

 

Metodologie 

Lezioni frontali 

Lavoro di gruppo 

Discussione guidata 

Problem solving  

Cooperative learning 

Flipped classroom   

Risorse umane 

Coordinatrice di classe; 

coordinatrice di Ed. Civica; 

docenti di Lingua e letteratura italiana, Storia e Filosofia, Disegno e Storia 

dell’arte, Religione. 
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Strumenti 

Libro di testo 

Dispense del docente  

Schede di lettura ed analisi fornite dal docente o dal manuale  

Materiali didattici digitali  

Sussidi audiovisivi (LIM)   

Tablet individuale 

Biblioteca virtuale 

VALUTAZIONE 

Valutazione del processo: 

• analisi delle modalità di lavoro individuale e cooperativo (autonomia, impegno, 

partecipazione, senso di responsabilità, collaborazione); 

• comprensione del compito; 

• sensibilità al contesto. 

Valutazione del prodotto. 

Prova orale e/o scritta 
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Modulo didattico di Ed. Civica 

Cittadinanza digitale 

DENOMINAZIONE Internet 

Descrizione sintetica 

del modulo 

Il modulo didattico presenta la nascita di internet e del World Wide Web e le 

prospettive future, i diritti e i doveri di chi utilizza la rete per una navigazione 

consapevole. Presenta inoltre le malattie legate a un uso non corretto della rete. 

Finalità generali 

Promozione della conoscenza della Costituzione Italiana quale norma cardine 

dell’ordinamento;  

 Promozione della conoscenza delle leggi dello Stato e le leggi internazionali 

quale criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e 

istituzionali e sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della 

legalità, della partecipazione e della solidarietà;  

 Rafforzamento della collaborazione tra scuola e famiglia al fine di 

promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non 

solo con riguardo ai diritti, ma anche ai doveri e alle regole di convivenza, 

nonché sfide del presente e dell’immediato futuro;  

 Rafforzamento della dimensione trasversale ed extra-disciplinare 

dell’apprendimento attraverso l’introduzione di un nuovo insegnamento che si 

avvale di una pluralità di obiettivi di apprendimento e di competenze attese, non 

ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari;  

 Potenziamento della capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale 

della comunità;  

Sviluppare, condividere e disseminare “buone pratiche” di cittadinanza.  
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Competenze chiave 

-competenza alfabetica funzionale; 

-competenza multilinguistica; 

-competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

-competenza in materia di cittadinanza; 

-competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

TRAGUARDI 

Educazione civica 

 Conosce l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 

per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i 

propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

 È consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche 

attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la 

regolano.  

 Conosce i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 

nonché i loro compiti e funzioni essenziali  

 Esercita correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 

degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e 

sociali.  

 Partecipa consapevolmente al dibattito culturale nel rispetto delle idee altrui.  

 Coglie la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e formula risposte personali argomentate.  

 Prende coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed 

adulto nella società contemporanea e si comporta in modo da promuovere il 

benessere fisico, psicologico, morale e sociale.   

 Adotta i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 

degli altri e dell’ambiente in cui si vive  

 Persegue con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 

solidarietà dell’azione individuale e sociale  

 Esercita i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.  
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Discipline coinvolte 

Inglese  

Matematica/fisica  

Scienze  

Destinatari Alunni classe 5AS 

Periodo di realizzazione Primo quadrimestre 

Tempi Dal 05/11/2022 al 21/12/2022 

Sviluppo percorso 

didattico 

Matematica e fisica: (3h) 

Nascita del web e differenza tra web e internet 

I diritti e doveri di chi naviga in rete 

 

Inglese: (2h) 

La dichiarazione dei diritti in Internet del 2015 

La privacy sul web 

 

Scienze: (2h) 

L’identità digitale     

La netiquette  

Il digital divide  

Metodologie 

Lezioni frontali 

Lavoro di gruppo 

Discussione guidata 

Cooperative learning 

Flipped classroom   
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Risorse umane 

Coordinatrice di classe; 

coordinatrice di Ed. Civica; 

docenti di Inglese, scienze, matematica e fisica 

Strumenti 

Libro di testo e/o dispense del docente  

Schede di lettura ed analisi fornite dal docente o dal manuale  

Materiali didattici digitali  

Sussidi audiovisivi  

Tablet  

Mappe concettuali e linee del tempo 

VALUTAZIONE 

Valutazione del processo: 

• analisi delle modalità di lavoro individuale e cooperativo (autonomia, impegno, 

partecipazione, senso di responsabilità, collaborazione); 

• comprensione del compito; 

• sensibilità al contesto. 

Valutazione del prodotto. 
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Modulo didattico di Ed. Civica 

DENOMINAZIONE L’ambiente come valore costituzionale 

Descrizione 

sintetica del modulo 

Con il seguente percorso didattico si intende promuovere negli alunni la 

conoscenza del proprio ambiente di vita, sensibilizzarli al rispetto della natura e 

far maturare la consapevolezza dell’importanza del ruolo di ciascuno e di tutti per 

poterla salvaguardare e contribuire così a perseguire gli obiettivi dell’Agenda Onu 

2030:  

Obiettivo 14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le 

risorse marine per uno sviluppo sostenibile 

Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 

terrestre. 

Il percorso si è sviluppato in momenti di riflessione sulla tutela ambientale, 

affrontando argomenti trasversali alle materie di studio, e nel coinvolgimento degli 

alunni nelle attività proposte dall’associazione Plastic free. In particolare hanno 

seguito incontri di formazione e hanno partecipato a giornate ecologiche. 

Attraverso questo percorso gli alunni, partendo dal proprio territorio, hanno potuto 

analizzare gli aspetti non solo relativi alle  bellezze naturalistiche ma anche al 

degrado ambientale, intervenire e riflettere sulle criticità al fine di compiere scelte 

consapevoli per costruire un futuro sostenibile. 

Competenze chiave 

● competenza alfabetica funzionale; 

● competenza multilinguistica; 

● competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

● competenza in materia di cittadinanza; 

● competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
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TRAGUARDI 

Educazione civica 

● Rispettare l’ambiente e adoperarsi per migliorarlo, operare a favore dello 

sviluppo eco-sostenibile. 

● Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza 

propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive. 

● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 

solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, 

valori e abiti di contrasto. 

● Rispettare e valorizzare il patrimonio artistico-culturale e i beni pubblici 

comuni. 

● Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

Discipline coinvolte 

Filosofia e storia  

Lingua e letteratura italiana  

Matematica e fisica 

Scienze 

Lingua e letteratura inglese 

Storia dell’arte  

Destinatari Alunni classe V AS 

Periodo di realizzazione Secondo quadrimestre 

Tempi Dal mese di febbraio a maggio 

Sviluppo percorso 

didattico 

Storia 2h 

Guerre e ambiente: le conseguenze ambientali dei conflitti                      

-Guerra del golfo; 

-Guerra in Ucraina. 
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Filosofia 1h 

H. Jonas: dal principio di responsabilità alle politiche mondiali per l’ambiente. 

E. Morin in “Il pensiero ecologico”. 

         

Lingua e letteratura italiana  5h 

Art. 9 della Costituzione italiana, i diritti ambientali e la riforma costituzionale 

del 2011. 

L’ecologia letteraria, espressione consapevole e inconsapevole di istanze 

ecologiche: 

Italo Calvino, il “Barone rampante” come elegia di un paesaggio che scompare. 

“La speculazione edilizia” e la “Nuvola di smog”  come denuncia contro 

l’assalto urbanistico e l’inquinamento ambientale del boom economico. 

Pier Paolo Pasolini, “La scomparsa delle lucciole” e le alterazioni di un 

ecosistema 

La “ecoletteratura” degli anni Duemila tra fantascienza e ritorno alla natura, “Il 

peso della farfalla” di Erri de Luca. 

 

Matematica e fisica 2h 

Rai Play “Mal di Plastica” Presa diretta: La plastica nel sangue, Verità e truffa 

sul riciclo, Meno plastica per tutti, un altro modo di riciclare                                                     

Il separatore a induzione magnetica 

 

Scienze naturali 2h 

Tutto quello che c'è da sapere sull’inquinamento da plastica (video National 

Geographic Italia) 

Produzione della plastica: dai combustibili fossili alle plastiche biodegradabili 

(video di Geopop) 

Uscita didattica sul territorio di Lampedusa con referenti di Plastic Free 
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Lingua e letteratura inglese 

Lampedusa fra degrado e bellezza 

 

Storia dell’Arte 2h 

Gli effetti del’inquinamento atmosferico sui beni di interesse storico - artistico; 

M. Burresi: “Unlock the change”.                      

Metodologie 

Lezioni frontali 

Lavoro di gruppo 

Discussione guidata 

Problem solving  

Cooperative learning 

Flipped classroom   

Risorse umane 

Coordinatrice di classe; 

coordinatrice di Ed. Civica; esperti; 

docenti di Lingua e letteratura italiana, Storia e Filosofia, Storia dell’Arte, 

Lingua e letteratura Inglese, Scienze, Matematica e Fisica 

Strumenti 

Libro di testo 

Dispense del docente  

Schede di lettura ed analisi fornite dal docente o dal manuale  

Materiali didattici digitali  

Sussidi audiovisivi (LIM)   

Tablet individuale 

Biblioteca virtuale 

VALUTAZIONE 

Valutazione del processo: 

• analisi delle modalità di lavoro individuale e cooperativo (autonomia, impegno, 

partecipazione, senso di responsabilità, collaborazione); 

• comprensione del compito; 

• sensibilità al contesto. 

Valutazione del prodotto. 

Prova orale e/o scritta 
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ALLEGATO II: GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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Lingua e letteratura latina – Prova semistrutturata – Secondo biennio e quinto anno  
Analisi e interpretazione di un testo letterario latino 

Alunno Classe 

Capacità di comprensione e interpretazione 
del testo 

Eccellente/ottima 2,5 

Discreta/buona 2 

Sufficiente 1,5 

Insufficiente 1 

Estremamente carente 0,5 

Conoscenze dei contenuti disciplinari Approfondite 2,5 

Complete 2 

Parziali 1,5 

Scarse 1 

Non pertinenti 0,5 

Capacità di traduzione e/o analisi 
grammaticale, sintattica, lessicale e retorica 
del testo latino 

Eccellente/ottima 2,5 

Discreta/buona 2 

Sufficiente 1,5 

Insufficiente 1 

Estremamente carente 0,5 

Competenza (organizzazione dell’elaborato 
ed efficacia espositiva) 

Ottima 2,5 

Buona 2 

Soddisfacente 1,5 

Abbastanza soddisfacente 1 

Scarsa 0,5 
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